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La '"'du~ A a perla alle ore 2 11 \. 
Sono presenti i Ministri di Agricohura e Com1nercio, 

dell' l•truzione Pubblira, dci Lavori Pubblici e dell'in· 
t.roo. 
Il Senatore, Segrelario, Al'Dalro legge il proreaso 

Yerhale dell"ultima loroata, il quale ~ approvnto. 

lii p;irve che ieri l'unoravole ai~nor Ministro avesse 
dello cho inttnrleva eh" dupo si metlenr aorbe ai voti 
l'arliColo 11 del progctlo mioh1teriale. 

Senatore Farina., Rtlatort. Priina l'uno e poi l'allro. 
Presidente. Mi pare che ieri il signor Ministro avesae 

detto qut'alo. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ave•o 

dello ieri cbe l'arlicolo I t dtll'l:fficio Centrale polMISe 
re-taro rBSo l"articolo t t ed allor• 8'rcbbe divenlalo 
12 qurllo ministeriale. 

Ma ricordo che vi ~ alala una proposta, di riman­ 
dare \'articolo m'nistcriale alle dispo&i1ioni generali o 
transitorie rome una di qut·llc (acolt:ì che ai allriUui· 
scono slralrdinaria1neolc all'a.ssembh·a gr nera I". . 

S? l'L'Oìl'iO Centrale non avf'SfJe nullc1. in r:ontrario io 
l'accf'Uerei, Lanlo piil rhe ci dispton1erclibe da una di· 
acussi.:.ine cbe terM su argomt>nt() eslrant:o alle opera­ 
zioni ordinarie della Danca, • ci dartbbe ancbe il pie· 

I 
I 

Pl'ealdeute . .L'ordine d•I giorno porla la conlinoa- I 
1ione della diacuasione dell"articolo 11 già comiudala 1 ieri aul progello di l•g0e per la r ... n,Jazione della Banca 
d'Italia. : 

Se ncsouno doman~a la parola, e l't:rfido (.entrale · 
noo Ca ouervatiooe comineierò per metlere ai toti l'ar· I 
licolo ti del progello drll't:rHrio Centrale. I 

I 
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colo vanlagg;o di non guasl<re la numerazione perchll 
allora l"articolo dcll'l'ffido Centrale surroghervbhe quello 
del progetto minist•riale. 

Se adunqce questa proposta fosse accettala passe­ 
remmo all'articolo 12 dopo rotato rar1irolo011 dell'Lf­ 
ficio Centrale, rimanendo inteso che l'articolo 11 mini­ 
ateriale anrlreblie io di0.:u18ion• od titolo delle dispo- 
1i1iool @PDfrali e lransitorie SJlvo a cla11iflcarlo nel 
miglior modo. ' 
Senatore Farina, /ltlatoro. LTffir.io Centrole non 

I~ •kuna d,fficoltl al rimando, •i rlser\'I eolo di lare 
d1rDc"'ltà pt-r la su:. ammess'cne, quando saremo alla 
dis<u1Sione dell'articolo sulle deliberauoni d1·11'ae9''01blea 
generale. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Pre­ 

gherei 1Jlora il signor Presidente di mettere 3j tOlÌ l'ar­ 
tir.oJo 11 dellIlffìnio, in luogo dell'articolo 11 ministe­ 
riale ed il rimando di questo alle dispo1i1iooi transi­ 
torio. 
Prealdente. LTffirio C•nlrJle non la difficoltà ' 
Senatore Cotta. Non la dì!OcoltA. 
Presidente. Dunque comincierò dal m-uere ai 

YOti l'arLicolo undici del progetto dvll'Ufflcic Cen­ 
trale. 
As~llo soltanto che alruni Srnatori che stanno ne· 

gli Uffiil eeaiarende a Co mmlssioni vengano sull'invito 
ebe loro ho fallo. 

(Entrano alcuni Senatori.) 
Leggerò l'art. Il del l'Umdo Crntrale per meuerlo 

~.i voti. 
.• Arl t I. L1 Banr1 rifluterl di eco11t1re ~Il el· 

retti cosi detti di circolasi .lQ8 che a1tpo1ri:;atro nou •· 
Yere per Ioudamento una eperasione reale di com­ 
ml'rcio. , 
Chi. lo appron, voglia eorge,... 
(Appronto.) 
Ora con!o1rurmente alla domanda ed alh dichiara• 

aione raua d.1l signor Ministro, m1·tlo ai •oti il rinvio 
dell"url 11 ministrr:alo per ed<ere diacu.'ISO quando ai 
traueli delle disposizioni tronsilcrie. 

Sen•tore C&mbra7-Dlgn7. Domando la porola. 
Prealdente. Ha la p irùla. 
Senatore C&mbra7-Dlgn7. È se.npre inteso che il 

titolo dt"lle di!'po11i1ionl lranailorie preod• 001ne, coo1e 
propoueva il Senalore De Gori di diepa.izioni groerali 
e 1rao11itorle. 

Yoei. Si, ai. 
Presidente. lli-110 ai •oti il rinvio rl•lle di•p••i· 

&ioni drlrarlirolo 11 del progeuo ministeriale a quando 
ai lrallerl d.Jle materi• comprose nelle diopoeizioni ge­ 
nerali e transitorie, o sotto qu1·ll'altro titolo che 1l cre­ 
drrl piil OPrOrluno. 

Srnolore Farina, /ltlalbrt. lii pare rbe il eig. Ni· 
niatro avt>sae detto di rimandarlo al litolo d1·lle attri­ 
buzioni d•lle u'lerubk•e generali. 

Mlnl.atro di .&.jpicoltura e Commercio. lo neva 

dello Terarnente di riman~arlo allr disposiz:oni genoroli 
e transitorie. 
Presidente. lo credo che anrhe una •olla ordinato 

il rinvio, quando vrnis~e una questione di colloC'arnento 
non e'inlrnderrbbe prrgiud'rala oolo 11rrch~ il rinvio 
eia a~ato indico1to adc!lso. 

Meno oi •oti il rinvio drll'art. 11 del progetto mini- 
alcriale nel 1enso che ho letto. 

Chi lo approva, eorga. 
(ApprOY3lo.ì ... 
Passo all'3rt. t2 del progello mini11teriJle. 
1 Per le cose di1te a cu.stodirt giu:'lta il 11aragraro 4 

d.,ll'articolo 2, la D;1nr.a dà una ric.-vata che non pu6 
essere aH'ordioe nè trasre1 irsi ~r g'.ra. Es.fla percrpisre 
un diritto di cuttodia, il quale B<.irà dl·l<'rminato d-11 
Consiglio suprriore. > 

Chi approva qursto articolo, ·:oglia sorgere. 
(ApprOYillO.) 
e Art. 13. Per le antiripa,ioni •apro depo<iti pr"''e­ 

duti dall'art. 3, il d1•pr.sitante aottoacrive l'ob~ligozione 
di rirnborsarle alla D:inca entro on termine non niaJ:­ 
giore di Lre mesi, e di dare in ogni CIRO di riha.~sJ del 
cor;o dei litoti ecct'<lente il IO p. 010, un supplemento 
di garantia. • 

(Appro .. to.) 
• Ari. H. Se la persona che h•1 rice\'ulo l'anticipJ· 

ziooe D•lD co.11pie il rin1horso nel gi.lrno aur.ceeih:o alla 
1c:ideo1.a, o non prorvede al supplrmrnto di garantia, 
la Banra, lf'Dza che occorra costituzione in mora o al­ 
tra ror1n ·lità, pu6 rar proredere, dnpo tr:.srorsi rioque 
gi•lrni. alla •entlila dt·gli o~g.-tti dati in. g3ran1ia, pt"r 
mezso di agente di cambio o mt"fiiatore puhlJliro, senza 
cbe questa vendita poaaa ao•pcodere gli altri procedi· 
mrnti. » 
· Seoal"re Cataldi. Domando la parola. 
Presidente. L•~go l'emrnrlamento rh• ITJlìcio Ceo. 

lr-•I• contrappone al primo alioea d.Jl' articolo cbe bo 
le no. 

• Col prodotto della rendita la Banca ai rimborsa del 
suo credito io capitale, i•.Lrrcssi e 11pr1e, e tltne il di 
più, te Yi aia, a di1posi1iooe del dt-poaitaote, 1ah·o i) 
caso di compeosaiione di ahro del,ito che quPSli abbia 
Terso la Banra, il quale 11ia divl'nuto tsigibile prima 
che ei facePee luogo alla resLituzi .. oe d.·IJ'aoticipazione 
ratta 1<>vra il drposilo. 

> Se il prodotto d. Ila vendita non b:ul• ad estin­ 
guere il debito, il drpositante l obbligato a pagare il 
aaldo. 
• La Banra ba rguale !aroltà ud rn•o di non 1·lr.t­ 

tuato pagamento dei rerapili a due firme, di rui ~ pa• 
rola all'art. 10. > 

Ha la parola il eignor Senatore Cataldi. 
Srnatore Cataldi Ho chiesto la parola per proporre 

uD'agaiunta a qut-110 arlicç)o. 
Ndl'articolo 34 dt·llo etatuto attuale dt·lla Banra esiste 

una disposiiione cbe ooo Yedo lìgurare nf'll'arlicolo ora 
in dia;cusaiooe. 

.• 
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Dopo essere accennale io dello ari. 34 le coudizion! 
lnlle alle quali viene assoggeuato colui che opera il 
deposito 3Jla Banca, succede uo altro alinea oci se­ 
guenti termini : 

• Queate ecndlsionl saranno espressamente consce­ 
Lhe da chi riceve l'antlcipauone nella dichiarazione di 
depcehc, • 

Que.ta disposizione mi par giusta, poicbè, mentre 
ai accorda un privilegio alla Banca, parini che deb 
b:isi pur tutelare gli interessi di luUi coluro che c-n­ 
trattano colla slc'8a pcncn.ìoli cioè in grado di cono­ 
eccre le cood;zioni alle quali 1i assoggeuano, 

Pertanto lo propong J che 1i aggiuu~a io questo ~r­ 
ticoìo oo altro alinea portante 1'111oiiJL·tta disposaionc 
coocepila così : e queste dispcsiriouì saranno e•;>rl'&."e 
e consentite da chi ricere le anti-ipariun] nella dirbia­ 
razione di deposito. , 
Pl'esldente. Favorisca di mandare la sua proposta 

6nnata al banco della Presidcma, 
È uo·a~giuol& da coli JCarsi io flue dell'art, H ! 
Sco•lore C&taldl. Sarebbe, parwi, do porsi dopo 

la prima parie dell'artlculc, cioè dopo le parole allri 
proudimtnli. 
Pre&ldente. Sarebbe da in1<·rini dopo la prima 

parie dell'articolo dopo le parole allri proetdi111eRli. 
Leggo il tenore della proposi. agi;iuota per vedere 

H l appoggiala. ( J'edi 1opra.) 
Chi l'appoggia, •oglia sorgen'. 
(Appoggiato.) 
Senatore Farina, /ltlalore. D,,mondo la parola. 
Prealdente. Ha I• parola. 
Senatere Farina, lltlalort. L'articolc t t contiene 

ona di1poai1;oue che deroga ad una musima di dirillo 
aeoerale che A quella che 000 si pO!SI r .. r yeoih•rc il 
pe@:no (che queelo rt•1ta uo •ero pegno} tenia 1\·ere 
adempiuto a lurmalilà dalla legge Jei<rminal•. 

Per la 1em"liqr.a1i11ne dell~ operazioui dtll<t Dancu 
~ opportuno prescindere da quL'dle lunghe fvrmalita, 
le quali rarellbefo perdere iouliluu·nlc ll'ln"o. 

Siccon1e però ai lralla di una dL·roga al d:ritto co4 

mooe non à inopportuno che qut-gli che contrae la 
obbligaaione ne •enga esprcasameolc av-verlilo nell'ottto 
11tuo che lùUoecrive la sua obl>ligazioue. 

Nuu tedo che ti poss:1. essere iocoLttl·nicnlc a dirlo 
espre1Bamento perrhè cosi colui che si oli~liga ! btne 
aY't'erliLO eulla ~ttn~ione d~lla oLLili:;,aziooe cbc con· 
trac. 
Presidente. s·e 000 ai domanda ahrimenti la pa­ 

rola mcuo ai toli i due tmcoJawenU che 1000 itali 
propoali a qutalo articolo t4, emcuJarue11ti di ag .. 
giuole. 

Prima di luno a•·gueudo l'ordine oon ddle proposte 
ma d~l loro colloc.uuento, ac l't:ffido non ha d10ìcolLA, 
comiocierò dal 01eu~"' ai voti l'emeuJawl·oto di ag · 
giuol& del Senatore Cat.11Ji, 

Lo rileggo ree mettrrJo ai Yoti dcfiuiliiamtnle. 
Credo che lia intl'n1iooe J~-u·umcio com~ d~l pro- 

'} " ,. ;;. V . 

poneole che quest'agginota venga dopo le paroie altri 
vrovutdimtnti. 

• Queste condizioni saranno esprrase e con1eotile 
da chi riC'eve le anticipazioni nella dicbiar.tziooe di de· 
poaito. • 

Chi approva quesl'aggiunta, v<1glia sorgere. 
(Approv•lo.j 
Ora viene l'emtndamcnt' conlrarpoa10 dallTffido Cen­ 

trale a qut·llo elle era primo al1t1ea ed ora dh·eota 1(1 .. 
co"do ddl'arlicolo. 

S('1H1tore Farina, Rela1ort. DomaoJo la pnrola. 
Presidente. Ila la plrola. 
S('o.1tore Far:na, Rtlatort. Qut·sto rmt:od"meato ru 

introdollo pt•r earlultert- ogni equi·;oco, Jel reslo ritengo 
rbe. tra nt·ll'inleozione d1·I Miuistro di uoirormar,·iai, Pd 
anzi l"hil già dicbi.irato. 

Per altro •iccomc era nolo ai m<·rubri dellTl!ìcio eh<' 
rrano sorte liii nclrrnwrvrelaziune dl'il• dicilura an­ 
tica riprodotla in qut:eto orticolo, in •· guit..i a rui ai 
craoo l'lc,·a1e prelesc di con1p( ns11r1i col soprappiù 
di Ulll V('ndila rutta, anche ft•l;,livamcole ai titoli, il 
pacamt-oto dei quali uoo l'ra .iocora 1cadu10, r0tti ai 
IODO rivr,,dotto ne'.l'ewend•m•olo drllTOhio le !rui 
1tessc che st-oo nel Codire per rare conosr.1 re cbt oon 
si iutrnJeva coo questo arlicdo di Jerugore alle disvo- 
1i1iooi dcl diriuo comune. 
Pl'ealdente. Il signor Minislro aJerisce I 
Mlnlatl'o d'Agricoltura e Commel'clo. Atr.ello, 

poicl1~ oatural1neuLe non vo1e,·a .-aatre iolenzione dcl 
Gov1·ruu cbe l"articolo sign1ficautt altro ct;e quello che 
porla il diritlo comune a questo riguardo. 
Prealdente. l\ileggo l'cmcn11omeolo. (V. 1opra.) 
Chi apptl.ll questu l'Wentlamt·nto, t<"glia 11orglre. 
(.\ pprovato.) 
Or.1 rilrggrro l'intero articolo per mtlll'rlo ~i voti 

com ples•i\·amcole. I V. "'pra.) 
Lo mrlto ai Yl ti. 
Chi l'appro,-3, dOi'ga. 
(A(>pro\alo.) 
• Art. l ;. Le camui,>li 1ul depo1i10 dt·lle quali la 

Banca ~ outuriuala dall'articulo 3, o, 4, a fo1re aolit"i­ 
p:iiioni, I.anno una 1caJt>oJl 11011 1n:1ggiore di 6 mt~i, 
oltre le condiiioui indi..:ctt6 all·art. tO pL·r i rec;apiti da 
111nn1elll·r"i all, sr.onto. 
• ~ono ancbe a;n1nessc le r .. 01hiali enir;ibiJi all'~tcro, 

purr.;lJ:. a gcadl'nta non u1aggiorc di tre 111e:;i. 
• Se la som1ua antkipata non è reslituila alla 1t·a. 

d .. nza, la Banca può disporre dr.Ile cam~iali d•·po•itale, 
~ia nrgo1io1n1lol1·, sia pr, rur.io~uoe 11nta5SO a sprse dl·l 
debiwre. • 

Scn<lorc l"il1'1Da, Rtlalore. Domando la p•rola. 
Pl'eatdente. Ila la parola. 
SL•nilturc Farina, Rctuto1t. ~JR si f ay\·ertito in 

questo artirolo che oltrl! I~ camliiali, ai sono atn111es.:1i 
al deposito aul:he allri lit·1li; quindi Li1so~uercbbe dire 
1t•mplice1ucotr : 1 iitoli 1ul d.·posito Jei qual' ecc. E 
aclruhi100 paragrafo poi liioognerl dire: •Se la somma 
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• antlnipata non ~ restituita alla scadenza, lJ Banca può 
disporre dei titoli depos'tati ecc, • 

Presidente. Il signor Ministro accolla questa mo· 
dificazione ! 
Ministro d'Agricoltura., Industri& e Com· 

merclo. Accello. 
Seoalore Ne.zari. Domando la parols. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Nazarl. Lnicamente per maggior eaattl"zza 

di linguaµglo, sarebbe da 11oi-liluir1ii al presente indi­ 
cativo han'lo, il futuro imperativo avranno. 
Prestdente. Nvn ricusa l'Lffìclo Centrale questa 

variaiiune '! 
Senatore Farina, Relatore. Ho paura che nasca un 

equivoro. 
s~natore Nazarl. Si dica: dovra11no autrt. 
~eoatore Fa.rtna, Relatore. Si può dire dtbba;10 

avtre, perchè è al momento in cui •i depositane i ti­ 
toll, e quindi 11i deve impiegare· il tempo pr-sente. 
Senatore SclaloJa. Domando la paro!». 
Presidente. H> là psrola, 
Senatore Sclaloja. Son d'avviso che ainsi commessa 

un· inal"vertcnza proponendo di eo•tituire la parola 
titoli 11 cambia.li, poicb~ credo che ai dica in appresso 
e dei quali la Banca è autorizzala dall'art, 3 o. 4, • 
ed all'art. 3 o. 4 non si parla precisamente che di 
cambiali. Abbia j\ signor R•lalore la honlà di riscoutrar 
bene qursta CL1sa. 

Senatore Farina, R~lalore. Di sogna lasciar sussistere 
la dicitura come sia m-Il'artirolo stampato. 
Presidente. Si lascicrl adunque la parola cara - 

blale. 
Riguardo alla variante proposta dcl verbo avere, il 

N-lature li d'aeccrdo di adottare il modo imperativo, 
opeure vuole che si dica dtbba·tio avtt't ! 

Senatore Farina, Rdalort. Quanto a questo, l'Uf­ 
fitio Centrale noo ba difficoltà, purchè si adotti il 
tempo presente, 
Presidente. Se oon si domanda la parola, rileggo 

l'articolo \5 per mclterlo ai voti. 
Sonatore SclaloJa.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Srnatore Sclaloja. Pcrdnoi il Scnat(), ma parmi che 

queato concctt•J possn altrimenti esprimerai, direod-:,-;.i I 
che dal giorno io cui si pre,ieotano le cambi:::_~:, al d~~ 
poailo, sino al giorno della scadco~:!, non debLano io· 
tercedero più di oel meoi. 

Dift'.!ttti ae io bo i.:;1a c~u~~:iaÌe a nove m<'Bi di sra- 
den>·.., io• vad• • · I · d b _ . .... • .. • depositar a quattro mt:11 opo c e 
~·~~~ catnbiale ~ alata tralla, D·)O resteranno più cho 
cinque PJeai sino alla 1oa ecadcou; per cui credo che 
pos.sa taere accett:J.ta io dl1poaito. 

In questo caso parn1i che 11 coocello non eia e.sprt-sso 
con cbiareu.n, quando dicesi che le cambiali non avra.ono 
una 1cade111.a maggiore di aei mesi. H per vero, non 
ei traUa della scadenza convenuta nella cambiale, ma 
beosl della diataon del tempo dal giorno in cui •i 

pl't's•nta la cambiale alla Banca al giorno della aro­ 
denza ddla camhiale stessa: spero che l'onorevole Re­ 
lotore potrà al riguardo illuminarmi. 

S1•natore Farina, Relatore. C•pisco beni'8imo che •i 
ba diTersità fra queslo òue cose, ma io far.eia oBJcrvare 
all'onorevole &•natore Scia\oja, che abbiamo parlalo •p· 
punto di·I momento in cui aono presPntate le cambiali 
allo 1ronto, si potrà forst trovare ona locuiiooe più 
chiara, ma siccome ciò io pratica è già r.ciooeciuto, cre­ 
derci che si possano mantenE"re le parole come 1tanno, 
pt·rr.hè le camliiali aul drposito delle quali la Banca 6 
aulorizzala a rare :inticip::iziooi, b:inno una 1caden1& oon 
magi:;iore; natur<iltnente la scadenza ai misura da) punto 
Ìn cui sono pr<'sentate e non dal momento io col fu­ 
rono tratte; parmi pertanto che 1i possa mantenere la 
redazione quille si trova. 
Presidente. I signori Sedatori che intendono pro­ 

porre modiGca1ioni, abbiano la bonlà di formolarl•. 
Sonatore Cambray-Dlgny. Si potrebbe dire: Le 

cambiali cbe banno una scadenza non più Joolana di 
sei mrsi. 
Presidente. L'Ufficio Centrale accella T 
S•natore Farina, Relatore. L'l:llìcio Cenlrale oon ba 

doDicoltà io proposito, anzi gli pare cbo queslo modo 
di dire sia più cbiaro. 

Presidente. Rileggo l'articolo 15 per melterlo ai 
voti. (Vtdi sopra.) 
Il Senatore l'iazarl propone di sostituire il luluro im­ 

perali,·o all'in<licati..-o preMnte, il Senatore ~cialoja ba 
indicato, che sarebbe pib opportuno dire """ dtbbono 
a"tre, ma 6nora non ci è proposi1ione apeciale, pre­ 
gherei l'Ufficio di pror"rrt nna redazione .•• 

Senatore C1&stelll E. Proporrei che 1i metta ai •oli 
l'nrlicolo qual't\ colla preghiera all'Ufficio Centrale di 
a'visare ad _una tedilzione che meglio corri1p'jnda aJ­ 
l"inteodimeoto Psprcsso. 
Presidente. [na •olta che l'artic.i\o è votalo, non 

oi. pub piil modificare. ·•· 
Senatore Castelll B. S•.~cbbe coll'intelligeoza di cam­ 

biare il Lesl\l in m'!~o determinato o solo quanto a lo· 
cuiione. 
l'r';,sldente. Sorebbe uo caso che difficilmente lro­ 

verebbe precedenll 01•gli usi del Seoalo. 
Senatore Cataldi. Nell'articolo 10 da noi approHlO 

si 6 detto che i buoni dcl Tesoro ammeaoi allo acanto 
non drLbaao avere una acadenia maggioro Ji 3 me1i: 
la &ll'S8a espressione potrebbe usarli anche qui, cioà 
che le cambiali debbano a•·ere noa 1cadeou uon mag· 
giare di lre mesi. 

Scnotore Sclaloj a. Proporr•l un emendamento co1I 
formulalo : e Debbono aTere una scndeo1a che non 1ia 
lontana più di aei mesi dal giorno dol dtpooito. • 
Presidente. li Senatore Scialoja ha proposto nna re­ 

dazione in questi termici. 
(Vedi 1opra.) 
Aderisce J'Utfitio Ceulrale' 
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Senatore Farina, Relal-Ort. L'l:lficio Centrale non fa 
dirHcoltà. 
Presidente. L'articolo 15 sarebbe quindi così con­ 

repito : 
e L•· cambiali sul depcsito dello quali la Banra è au­ 

torirzala dall'articolo 3 numero .& a fare anticipazioni 
debbono avere una er.adenza eh~ non sia lontana più 
di sci mesi dal giorno del deposito, oltre le condizioni 
indicate all'articolo 10 per i recapiti da ammeuersì allo 
aconto. 

• Sono anche ammesse le cambiali esig;bili al­ 
l'estero, purcbè a scadenra non maggiore di tre m•si. 

» Se la so nma anticipata non è restltulta alla M:a 
dema, la Banca può disporre delle cambiali depositafe 
si=a negcsiandole, sia procurandone l'incasso a spese del 
debitore. » 

Chi lo approva, sorgt. 
(Appm·ato) 
Senatore Lauzl. Alcuni dei miei onorevoli Colleghi 

mi tacevano osservare che essendosi falla quest'aggiunta 
apiegativa all'articolo che abbiamo 'alalo, sarebbe bene 
farla anche al primo capoverso dell'articolo , 10 OYe è 
detto che i Buoni del Tesoro debbono avere una sca­ 
denza non maggiore di tre mesi, e ci() aCfincbè aia\'j 
accordo fra i 2 articoli. 
Presidente. Ne la una proposta lormale ?­ 
Senatore Lauzl. Faccio quest'osservaaione per pro· 

vocare la manilest<lzione dell'opinione dell'llffìric Cen­ 
trale. 

Senatore Farina, Re/al-Ore. Il dubbio si ~ gil sol­ 
levato e spiegato chiaramente; ma 6 evidente che an­ 
che stando la redaelcne di prima, noo 6 mai acca­ 
dolo io pratica uo dubbio sull'applicasicne che gli si 
dovesae dare. 

Vuol dire che, siccome questi due arlico1i ai spie­ 
gane reciprocamente, ed uno iolerprela I'alue, non è 
pili il caso di rinvenire sovra uoa cosa che non ba 
oes1uaa portata pralic:i e sovru uua eotaeione già fatt;1; 
del resto l'~fficio Cenlralo è egli ordini ti.I Senato. 
Presidente. Siccome non ti 6 alcuna propoela, pat· 

aerò a leggere l'ari. 16. · 
Senatore ScialQja. Intorno all'artlcolo 16 farei noa 

mozione d'ordine. 
Presidente. Ma mi perlllelta prima di leggere l'ar· 

licolo, dopo parle1i. 
Senatore Sclaloja. Lo leggerò io m.desimo. 
• Art. 16. L'a .. egnaiione del lundo da impiegarsi in 

isconti ed anlicipa.ziooi è deliberala O@ni mese dal Con· 
siglio sup•riore, il quale lu ripartirà Ira le sedi. Cia­ 
scuna sede la il riparto delle quote alle succursali, dan• 
done i1omediatamento cooo11cenza al Go,.eroatore. 
• Il Goveruatore ba lacoltà di modificare per motivi 

d"orgeou Il riparto delle aedi, rilcreoJone al Consiglio 
auperiore; ed il Consi~lio ammini1tralivo di ciMcuaa 
1ede quello del!e 1uccursali, dandone i1umediata ootiiia 
al Governatore. > 

Cowe 'cdc il Senato in queeto ~rlicolo noo ai traila 

di una distribuzione di fondi che è n n ali? di ammi. • j 

ni~lrazione. 
Quio,!i l'arL 16 sarebbe meglio coll,cato sollo il capo 

appunto dcll"amministrazione drlla Banca. QueJto tra· 
aporto &\'trl.ibe un altro vant.aggio, <:d ~ che non ra­ 
rebbe sorgcru io qu1•st'arlicolo la @rave queeliune del­ 
l'amministrazione dl·ll<A Banca di r.ui avrerno a parlare 
io un apposito parag••lo. 
Presidente. Dunque si tr.ttor .. bbe nnicameute del 

rin,·io dcll'arlicolo aJ altro sede. 
S•natore Sclaloja. Si, ad altra sede, e proprio al 

capo che tralta dt·ll"amministni.zione dt>lla Banra, pro· 
babilmente dopo l'orl. 33 che parla delle. racolta del 
t:oosi@lio superiore. 
Presidente. L' t:llìdo Ct·ntrale ed Il Minislro u- 

1rntooo? 
Senatore Farina, Relalore. L'Ufficio Centrale ooo la 

dilli colti. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Acc•Uo. 
Presidente. Non si tratta che di tr1u11posizione, dun­ 

que si rimanda la discll3Sione dell'art. 10 dopo la di­ 
scussione dell'art. 33. 

Il signor llioislro accetta sull"articolo 17 il lesto del 
progrtto d•ll"Ufficio Cent.,Je' 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ac­ 

cetto. 
Preatdent•. Leggerò il testo drllTIIlcio Centrale. 

Del Capilale .V.Ila Banca e dtllt A 1ioni Sociali. 

• . 

e Art. 17. [I capitale sociale ddla Banca ~ di cento 
milioni di lire rappreseolalo da cento mila azioni di n .. 
mille ciascuna. 
, Il primo versacnenlo i di lire setteceoto per aiio.1e. 

Esso 1i effettua io tre r.ite bime1nrali e@uJli, la priwa 
ddli quali dovrà eoscre si>otseta on mese dopo l'alli\'a• 
ziooe dcli• legge aulla B•nca d"ltalia. 

J Il •crsamento delle altre lire trecento potri Yeuire 
cWcsto in nna o più voJtt, e dit:lro preavy110 di tre 
meei, dal Conaiglio superiore. 
• PotrA il Goveroo dopo il 31 dicewbre 1866 coo 

decreto reale, 1enlil0 il parere del Cooaislio &Upi?riore 
della Banca, ordioare il versamento di tutto o parte 
dell"aosid<'llo reaiduo di lire lrecenlo per azione. 

J Sui 'ft>rsameoli io ritardo ollre il ter1nioe che aarà 
atabilitu d•I Consi:;lio superiore, è dovato uo intere11e 
a ragione dcl 1ci per conto all'anno. 
• Traecorso un mese d;.l termine stabililo pel Tersa· 

mento, la Banra, seou cbe occorra ~~liluzion'° i!i mora 
o altro furmalilò, ha facoltà di far vendere alla llo-.1 
per mezzo d"agente di cacnbio, ~r duplir.alo, le aziool 
1 riiu:bio e pericolo degli aziooisli io rilardo dci Ter4 
aamenti. J 

Senalore Cataldi. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Cataldi. In quest'articolo Jue quesliool. ti,omm• 
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presentano: quella dell'entità d•·I capitale e qu..tla della 
prevenliia presC'rilione dci versamenti. 

R;gpello al primo di questi problemi, quando si pensi 
che la circc..l~ziooe dei biglieui bancari è ancora ecces- 
1iinmtnle ristretta e etcnlata nel paesn nostro, quando 
1i riOelta che questa cirl'.tolaai"ne n .n eccede la propor­ 
rione di due ad uno del capitale d-tl'auuale (L1nra na- 
1lo~alr, quando si aggiuni;a che questa Banca con on 
capitale lC'1"'8alo di trenta milioni di lire non ba avuto 
In circolazione aell'anuo t8f;f che cinquantasei milioni 
in biglielti e seuantaneve milioni nt•I 1862. quando, 
dico, ai ritiene tulio ciò, ai rimane convinti che on ca­ 
pitale attuale di sessanta milioni sarebbe più che suffl­ 
cif'nle J)f'r la B.1oca d'Italio e che per più anni. .• 

S•·natore Farina, Rtlatore, Domande la parola. 
Senatore Cataldi ... O(IO occorrerebbe punto valerRi 

della facohà di chiamare il saldo del rimanente. lo au­ 
guro di lutto cuore che il movimento dpgJi a0'.1ri com 
nterciali salga io breve ora a tale da richiedere un ca· 
pitale •ersalo di tOO milioni di lire P"' la nostra Banca, 
ma questo risultameutc io lo d<·aid..ro piu di quello che 
io non lo speri. 

Pertanto mi limilo per ora a rass1·gnare al giudicio 
del Senato queste mie brevi osservazioni. 

Ciò quanto alla quouu dd eapunle. In ordine poi al 
v1•raamento delle azioni, la preventiva det-nninaalona del 
1aldo alla hne dell'anno 1866 ... 

Senatore Farina, Rdafore. t slala lolla. 
Senatore Cataldi .. .' mi limiterò a chiamarlo inop­ 

portuno, e tale fu por ddta dallUlllclo Centrale Pre­ 
redere a giorno fì~o l'eporo in cui il totale •ersamento 
nrà oeci·u:irio allo italo del mercato • tal cosa che 
noo i data ad alcun Governo, ad ali-un legislatore. 

!lento per altro che a tal riguar<lo il signor Yinislro 
ba aderito all'opinione d..Jl'Ulficio Centrale, ed allora 
nulla aggiungerò so tal proposito. 

Quanto poi ai •er13amenti del capitale avrei a fare 
una qualche O.iaervazione. 

Nella redazione dell't:rficio Centrale, ora accellala dal 
1ignor Mini1lrll, 1i dice lJel primo :iliaca: 

e Euo 11 elft'llua in tre rate bimestrali eguali, la prima 
delle quali dovrl eliere 1borsata un mese dcpo l'alli­ 
•uione della l•pge eulla Banca d'llalia. J 

Nell'articolo 61 è dello: 
e Gli azionisti dt.-lle dur. Banche pouoo'1 comriere il 

primo •eraamfnto di cui otll'articolo 17 io tre ratt bim~­ 
llrali dal primo gennaio 18M, corrispondendo il ki per 
eenlo. 1 

Ora non comprendo p.rcbè @li uionisti delle due 
Ranche debbano corrispondere gl'iot•...,si mentre nel­ 
l'articolo t 7 ai nuovi azioui1ti non li posto a cariro 
lolercaee veruno bcocbè eiR loro puro ar.cordato di 
!are l Tersamt'nti io lre rate bimt>ttrali rguali. 

Seoaiùre Farina. RtlaU>re. Domando la parola. 
i:>t-o.tore Cataldi ... Parmi che gli ioL<-,..Hi donob­ 

&..o"' Htcn Y.'-li a Oilrico di tutti gli azionisti ovvero 
dovrebbero esserne ~-·•i diaooerat.i. 

2 o:.~ 

Pre~herd 1'01ore,·ole signor Relatore di uno ar.hiari 
mrnto in proposito. 

Senatore l.-"a.rlna, R1lalor1. Quanto alla nw·seitl dd 
versnmenlo di lire 100 p#r ogni azione, io non crC'dO 
C'he ai posso revora.·e in dubhio1 perchè bisognit au­ 
mentare discretamente il C!lpitale attuale arciò la Raoca 
p1>esa e:tlf'ndrre i auoi uUiri. E~sa dr,·e istituire una 
quantili di 1u<"curs.11i1 ed è e"·id .. nle che r.iascuna sue· 
curRale dt>ve essere provv~rluta di un eur6cienle oumero 
di biglit•lli e di un sufHcil'nte capitale io oumf'rario; 
quindi è naturale eh<>, do"cndo estendere 11 numero 
d1·gli ul01i d1·1la llotnca, ai dt·Ub:i procurare di aumf'D· 
tare anrhe il capit;i)c eociale d1·lla medesima. 

Qursto aurntnto di capitalr non è punto ecceaivo : 
infitlli ae ei calcola cLie ai dt·bt..ono r('1ti1uire due mi­ 
lioni di lire toscane alla Banca lo~cJna, ai vedrà faril· 
mente come da quello che ei prende d.all'emissione 
delle nuove a1iC111i in T°'caoa, poro rimanga di dispo­ 
nibile. 

Le azioni poi della Banca nazionale, che avevano 
abon-:ato 1500 lire su due azioni, derono adesso abor· 
aare 600 lire per veni:e alla cirro di 2100 lire per 
avere tre azioni , che comp.•tono ad ogni posSl'SSOre 
di due. 

Vede dunque il Srnato come reali circoscritto l'au­ 
mento effeuivo dip<·nd1•nte dall'aumento rhe devono I 
aoci pagnre sulla lerza azione che fiene loro data. 

È vt:ro eh~ rontcmporanen1ncntr ai en1ettono pure 
nuove azioni , ma io credo che sul principio Jr 20 mili 
nuove azioni troveranno dirfi .. il1nen1e n. collocar1i per 
q·1eslo moti\·o, ci~ cbe mC"ntrt ai emrUooo 20 mila 
azioni c1.10 premio, 10 ne emettono pure 25 mila, che 
aon date ai soci attuali senza prt~mio. È dunque evi· 
Mole che le prime a collorarai piil l•cilmente anche 
nel commrri.:io 1aranno quelle che 1i danno aenia pre- 
01io, e bisognerà eonsrguenle111enle ritardare qualche 
poco l'emissione di quelle che hanno un premio, 
perchè allrimPDli , cacciando aul mercalo r.ontempora· 
neamente aziiJDi con premio ed azioni ~oia premio, 
qul'lle col premio molto dirfirilruenLe 1i lrovl!ranno 1 
collocare. 

Io queslo elalo di coa• pertanto era opportuno che 
ai IU10flllil88e I DÌente DltDO di quanto li è (illlO ll 
capitale aociale. 

\'eogo ora 41Ja seconda 088ervaziooe falla dall'ono­ 
"''"le St•nawre Cataldi, il quale lro<a nna diverailà 
rel .. livameote agli. intPresai delle raltt 000 pagale, (ra 
le azioni date ai soci, e quelle nuo•e cbe si dovranno 
en1euere oell~ Marche, nell'Umbria e n<·lle provincie 
meridionali. 

Ma quoet• diversità ai epirga col fallo che le une 
bannc.. un premio, che sar.i det1·rminalo io 1eguito 1 e 
le ahre non l'hanno, W che epirga il perché il ritardo 
delle uoe al pagamento debha eserre compenealo con 
un interesse, mtntre alle altre il pagamento 4i queato 
ioleresee non ~ Imposto, io quanto cho non aolo do- - 
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~ranno sborsare il capitale nominale dcll'aslone , ma 
di piu un premio 1ulraziooe at<'ssa. 

Per conseguenza, onde non aµgravare in due modi 
quei che pren.!er:inn~ queste nuove azioni, si sono 
reo.-rali dall'ubblige di pagare l'interesse dille raie 
non pagate, perchè oltre il capitale nominule, esse do· 
eranno anco pagire quel premio che verrà determinato 
dal Governo. 
P.r questi motivi n:m2io non ha creduto di mettere 

aocbe per questi ooovi arqoisilori di azioni l'obLligo 
di po gare l'interesse durante la mora, rom e lo ha IDCl'SO 

per gli azionisti antirhi, ai quali hi data una azione di 
più oltre le due che già posscdono. 

L'I'fficlo li ba esonerali dal pagamento drgli inie· 
reui in ti~la che, invece di qnP.Sti interessi, dovranno 
poi paµare un non t•nue preuiio In complesso sull'a­ 
sione che 'errà loro all('gnJla; per conseguensa credo 
con ciò di aver dimosttate, che non vi ha realmente 
eoeteaddhicne rra le due dlspostzioni, ma ehe seno re­ 
golate da priocipii ditersi, in quanto ehe una è rrla­ 
tiil alle azioni -allril>uit.c al rari, fnltra invece ai rife­ 
risce all'aiione cho è tenduttit con no premio , pPr<'iò 
iiccome ~diversa aCfallo la condialone, cosi era naturale 
cho diverso rosse il trattamento loro. 

Con ciò credo aver sod'1is(atto alle ouefvaiioni del- 
l'onorevole Senatore Cataldi. 

Senatore Cataldi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Seoalore Cataldi. Io avevo r.uo a me el.._.o la 

difllrohà accennata dal signor Relatore, che cioè adot­ 
laudo il aiotema del teraamento di soli 60 milioni, na­ 
turalmente gli 11iooiati delle due Banche avre[,?l·ro a~ 
iocaeaare uoa qualche cos11 poir:b~ i l'ers:imenh a farsi 
sarebbero minori dt•lla IOaJID'- gii aboNala prr le aiioni 
da eui puasedule. 

Per altro aiccon1e io en. pienamente r.on,into che il 
,rrumeoto di 10 milioni (033e 1'eramenle eccessiv.i, 
coa\ riteoe\·a che 1i dovesse piuuoato adottare li misura 
Ji ridurre a 60 milioni Il capitale da 1ersarai e pa~are 
aucbe ottorrendo una difft>rcnz:a agli azionisti~ poirhè 
an capitale aoYercbio, cui manchi la cerleua d·un ron­ 
venieote imp:ego aarebbe un onere per la Bilnca ed un 
danno pel commercio. 

Per- altro anche io ciò mi rimcUo aJIOA 11\ieua del 
Senato •. 

Quanto alla ossenazione da me (alla 1ulli iutcressi, 
ringrazio l'onorevole Relatore delle 1piegazioni che n1i 
ha date. • 
!ìoo pote•• certamente rilevare ciò che ba dello dal 

con(ronto degli arlicoH, in quanto che il signor Ministro 
Dtl IUO progeUO proponeva che ai doTesse fare il ter· 
Amento delle lire 700 d'lgli a1iooisti, senza acrenoare 
a terun1 mora, e orll'a.rticolo 6i stabiliva che @li azi~ 
nisli deHe due Blncbe potrebbero compierlo in tre nlc 
bimestraJi corrispondendo il 6 per ccolo; e ciò era beo 
giu1110 ~rcb~ se gli a1ioniati nuovi facevano li loro 
versamento di lire 700 a pronti contanti, gli a1ionii;ti - ~o i. 

4 \.' - 

ddlc due Ranche rhe lo avrrliLrro rompiulo io Jiverae 
rate dovevano ragioncvolruente papare gl'ioteressi sulla 
somma che, oprr;ito il comprnso, riinanev;i ancora per 
es~i do"uta. 

S1•natore Sclaloja. Dom1ndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sclaloja. Ho domdfld•to la parola por ur.a 

os..,rrvazione di compilazione. 
Nelle modi6coziooi dellTllido Centr•le è detto: 
e Potrè il Goveroo dopo il 31 JiremLre 1866 con 

Decreto nrale, aentito il parere dcl Conaiglio superiore 
della Banca, ordiaare il ver!'amento di tulio o paru 
dPll'anzid•Uo r•-aiduo di L. 300 per azioo•. • 
li GoVt·rno aveva io vece 11abililo il termine del 31 di­ 

rembre 1866 per il veraamenlo di lulle intiere le L. 300. 
Ora poniamo il raso che, rileouto l'emenda meato d•I· 

l'Uffirio Centrale, il Governo ordini il •·rrsameulo di 
150 lire oohanto: oon si sa più nè da chi né quando 
polrà ordin:rt•i il versamento dello altre 150 lire. 

Poi<hè ho la parola a~giuogo on 'altra breve oaser· 
• Taiione. 

RipiHliaodo I" articolo mini•teriale, dopo il oerondo 
c:ipo\"erso, 1art·bbe detto: e Sui versamenti in ritardo, 
oltre il tennine che sarà stabilito dal Con1iglio up•· 
riore, t dovuto uo inleresse a ragione dcl Kti per cento 
all'anno. • 

Questo mi pare che si legava broe col precedente 
parai;raro mini~teria.le io cui ai parlava unicamente del 
Consiglio superiore. ~la. ora che rt:mcio Cl·Dlrale tuole 
che il Governo ordini il TPrsamenl.,, delle 200 lire, 
credo che vadano lohe le parole dal Coruiglio ruperil>T•, 
e che debba •sser dello semplicemente : • Sui voraa­ 
menli in ritardo oltre il termine che earà •l•hililo, 6 
dovoto uo interesse a ragione del aei per cento al- 
1".inno. • 

S•oatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Preoldente. Ha la parola il 1ignor Relatore dell"Ul­ 

ncio !:entrale. 
Senolore Farina. Relatort. Quanto olla prima parie 

ahbiamo creduto che naturalmente chi ba la lacoltt di 
ordinare il lutto, ba anche la lacollà di ordinare la 
parie; per conorgu•nza quando oi 6 data lacoltt al (io. 
terno aemprechl! riconosca il hiaoguo che 1ia aumen­ 
tato il capit.1le sol'iale. di ordinare il .Teraameoto di 
tutto o di parte dcl reoiduo di lire 3001 a'ioU.nde bene 
cba 110 quellll parte di ciii non ordinaue il 1'ersamento 
subito, non perde il diritto di pretl"riverne il tersameuto 
\)()llcriore. 
La seconda parie P''I dPll'o11•rvaziooe del Senatore 

Scialoja io la tro1'0 giustissima, e (u un'innav1'erteoia 
di rtduzione, p~rcbè basta dire e Sui versamenti in ri· 
1ardo oltre il termine cbe oarl atabilito 6 dovuto •'! 
intt>rt'!je a ragione del 6 per cento all'anno. a 
Presidente. Si tolgono dunque le paro!• dal Co• 

figlio •uperiorc. 
S• ooo 11 do111•oda piil la parola, rileggo l'articolo 
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ud modo che rima .. stabilito d'accordo col!Tfricio Ccn­ 
trale por metterlo ai voli. 

Dtl Capitai. della Ba"ca e dtll• A:io11i So.;iali. 

« Ari. 17. Il capitalo socìale della Banca è di cento 
milioai di lire rappreseutato da cento 01ila azioni di 
li"' mille ciascuna. 

• Il primo versamento 6 di lire seuecenio per azione. 
Uso ai effettua in tre rate bimestrali eguali, la r.rtma 
delle quali dovrà essere sborsata un mese dopo l'aui­ 
vazione della Jio~ge sulla B•nra d'Italia. 
• li reraamcntn delle altre lire trecento potrà venire 

chiesto io. una o più volle, e dietro preavviso di tre 
tneai dal Consighc superiore. • 

• Polli il Gorcruo dopo il 31 dicembre !8G6, con 
Decreto Reale, sentite il parere dcl Consiglio superiore 
della 81oca, ordinare il versameuto io tulio o io parte 
dell'"nzidelto rcaiduo di lire trecento per azione. 
1 Sui versamenli in ritardo ohre il termine clic eorà 

llabililo, è dovuto un intoresae a ragìcne del 6 per 
cento all'anno. 
• Trasccrsc un mese dal termine stahililo pcl rer­ 

samento, la Banca, senza cbe occorra coatinnlone io 
moro o altra formalità, ba racollà di r.r nodere alla 
Boraa per ml·110 d'agente di cambio, pt·r duplh-atc, le 
asiooi 1 rischio e pericolc degli azionisti in r.tardo dci 
•eraarnenti. , 
Senatore Sclaloja. Domando la parola. 

. Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sclaloja. Poicb\ oiaino d'uccorJo collTf­ 

Udo Centrale quanto ali' inldligenza dello disposiriene 
contenuta nel te'l'l-.> capoverso, proporrei un'cepreesicne 
cbe mi pare più chiara. 

Alle parole: Potrà il Governo... ordinare il •eroa­ 
mento di luUo o paru dcll'an1idl·lto ratiJuo di lir~ tre· 
cento per a1ioor, vorrei che si sostituissero queste uhrc: 
e Patri il GO\'f'rno, •• ordinare il veraamtnto in uua o 
più vollt doll'aozidctlo resiJuo di lire lrecl'nlo per 
azione. • 

Senatore Farina, Relatore. Se ciò si crede che po~ 
rieacire più rbiaro ITllìcio Ctnlrale non ra riiffi,·oltà è 
quei1tione di rl·da1i1•oe. ' 
Presidente. Cr<de !Tfficio Centrale cbe aia più 

cbiaro? 
Seoalore Farina, Rdaloro. Credo di ai. 
Presidente. Abbia la boo16 il sig. Senatore propo· 

nenle di formulare la sua propost.a. 
• Senalore Sclaloja. lo d;rei coal: • Potrà il Go­ 
\'trno •.. ordinare il tersamento in una o più uolu dt')­ 
ranzidello residuo di lire 300 J'l<'r aUonf'. , 
Presidente. P.<·rrhè i signori Senatori ponaoo farsi 

un'idea ben rliiara della propcato r.ua dal Senatore 
Scialuja, darò lcnura dt·ll'intcro C'apoYc~o. 

e l'olrà il Gov•rno d.>po il 31 d;cemlire 186&, coo 
Dec1tlo Reak, ae11ti10 il parere dcl Con•iglio superiore 
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ddla Danca, ordioare il versamento io ooa o più volte 
dcll'antit!ctto residuo di lire trecento per azione. • 

Se non t1i fa altra oSBer,·aiione io propo!òito, mello 
ai voti l'articolo 17 colle modifiraziooi di cui bo dato 
lettura. 

Chi intende approvarlo, si alzi. 
(Approvalo.) 
Si pass3 all'art. 18. Accetto il 1ig. Mioiarro la re­ 

dazione dtll't;ftìr.io Centrale? 
Ministro d'Agricoltura e eo·mmerclo. Dubito 

che fCOicio Centrale aia caduto in uo equivoco sulla 
p:irola doppio. L';.riicolo minislrriale dice,·a: e L'azione 
~ rappr,·sentata da un'iscrizione sopra appositi rtgistri 
della Brnra tenuti a ~op1 io. • Ttnuli a doppio, oel 
senso rioè drll.1 ecriuura doppia per modo che ai tenga 
dop~io rPgistro, ma indi'iiso. 

L't:ffido ha falla un'altra avverlroza che io credo 
gbsld, in quanto che ha parlalo dl'lla nrcessilà di nere 
una copia di que3to rtgislro presso ciascuna sede o 
succur~le, ma p•·rò parini che qut>Sla ai riferi1ca più 
al r,•golam1•ntn, dove lrovereLbe la oua aede conve­ 
niente. 

Se aJunque l'Ufficio Ceolrale concord .. se in queata idra, 
allora 1i potrebbe lasciare l'art. IB come è, salvo, ben io· 
teso, cbe quando ei parlerà nel regolamento dr Ilo copie 
a lenerc ai dirà che uoa copia di eo•o registro oari te­ 
nuta pr<'UO ogni sede e succursale. 

Senatore Farina, R•lalor<. Domando la parola. 
Presidente. Sr. mi permette leggere prima di tolto 

l'articolo. 
e Art. 18. L'azione è r"ppresentata da un• i1cri· 

zlonc l()pra ap;-osiLi registri della Banra leouti a 
doppio. 

» U o certificato di tale iscri1ione1 aouo1crino da 
due Amministratori e dal Direllore della •ede o eoc-. 
cursale ~ •perlito ai proprietari ddle aiioni. 
1 Le azioni della Banca sono nominative. Quelle ap­ 

partenenti a stranieri dclil>ono Indicare il domicilio in 
una cillà dd Regno. • 

Alla prima parie di qUl'BlO articolo n;l!ìcio Ceolrale 
propone una variaole cosi roncE•pila: 

e L'azione ~ rilppre1t·otata da un'isrrlii·,ne 1opra 
appositi rtgist!'i trnuti a doppio Ji cui l'uno preuo 
ciascuua 1ede o 1uecur·sale e l"allro prt!!o il Consii;lio 
superiore dt•lla Banca. • 

La parola è al aignor llelalore. 
Senatore Farina, R<laloro. LTfficio ba cooaidcrato 

questo co1oe uo oggetto di legge, qui non 11 tratta 
della trnuta dt-1 rrgislro, p:uuoslo a ar.rilrura 1rmplice 
eh~ a scrittura doppia, che. è ,·eramrnlt matrria di 
ammiuislraziooe inlerna, la quale 1l .può mandare al 
regolauiento, ma di bt·o alLra coaa. 

lo ooo KO come aarl drc:i.sa la erande qutslione re­ 
lath·a all"ctll('mLlfl R• o•·ralr, ma oel sish·ma, fio ora 
aJuuato tanto d;,il ait!oor Miuistru, qu:inlo dall"liffic:io 
Centrai~, l"eMt·re iscritto i;ui regi&tri di una IC'de dà 
dirillo a •alare nelle oaacmlilee dello lede mtdeeirna, 

... 
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• L'azioni•la è obbli~alo aollanto pel capitale nomi­ 
nale rappresentate dall'azione. , 

(Apprcvatc.) 
e Ari. 20. li trasf.rim•nto delle azioni ai fa dal pro­ 

prietario o da uo fluo procuralorr, per mezzo di di· 
chhrasiene sui rPgialri de-Ila aede o aucrursale della 
Ilanca. 

> Qucsla dichiarozione è autenticata da uno d•gli 
a~t·nti di cambio, e dove mancano da un notaio. 

» In caso di successione il tr.u:irerimento è ratto colle 
Cormalilà richieste dalla legge, 
1 Se vi è opposizione debitamente aigniRc111ta alla 

sede o alla succureale della Ranc:i ove l'asione A in .. 
acrill•,. il trasferim•nto è fallo dopo lolla l'oppoai­ 
sione. 

> Il Regolamenlo determina I• forDle della re­ 
gistrazione presso le sedi e succursali, ed i modi con 
cui le azioni possono traaf.-rirsi dall'una all'altra di 
rase. • 

(Approvalo.) 

qnindi bisognava determinare nella legge l'elemento 
che dà qu•"to dirillo di votare nelle assemblee pariilli 
di ciascuna at>de. 
li dire p1i che il registro • •rà tenuto in scrittura 

doppia, qu1·1to parmi veramente che entri nella ma­ 
teria regolameotare, anzir.hè nella parte legislativa; in· 
•cce l'indicazione del modo col qu .. 1~ deve essere con· 
atatato il diritto di chi si presenta a votare nelle asaem­ 
bi ee , parmi che debba e .. ere dctermimto per Jeg~r, 
perchè l quello che dà il diritto ad un indivirluo 
azionista di votare piuttosto io un sito rhe io uo altro 
e di essere computato nel numero che è necessario 
per formare l'asa<·mbloa ed anche per poter far ai rhe 
1i lst.tuiscano e le aedi e le succursali piuttosto in uo 
luogo che in un altro. Parve dunque, ripeto, aJJTr­ 
llcio Centrale rhe questo dovesse lormare O@:gt~lto di 
disposizione lt•gislativa, mentre l'altra invece potesse 
piU opportunaml'11te ~sere classificata nrlla materia 
regolamentare, ove ei determinerà il numero, la natura, 
la forma e la tt>nut:i dei rrgistri che la Bnnca deve 
avere prr la sua interna amministra1ione. 
Questo e il molivo por cui lTllkio Cenlrale inlro­ 

dusse tale •ariazione. Forae queste spiegazioni potrnnno 
aodJidrare anche il 1ignor Ministro. Del rre.to la cosa 
aon li, come oi;rnuo vedto, di ltraodisein1a ifJJpOrt:i11za1 

ma tuttavia J'[Oìrio Ct·otrale draidera che 1i 1pi,phi se 
1i vuole anche ·quanto coucerne la trouta Jei liliri i ma 
eopratutto che li mantenga la pr"posta rrdJtione rr13- 
livamenle al dirillo di volare dei singoli aiioni•li, perchè 
ciò gli pare indisponeabile. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Non in- 

1i1to. Le 1pieguioni dell'onorevol• Rdatore mi banno 
chiarita la rosa. 

Del resto ~ llle org•menlo che non val la p<·na che 
ci arrt>sliamo. Dichiaro perciò di accellare l'emroda­ 
mento dellTfficio Crnlrale. 
Pre•ldente. Ril~go l'arlicolo 18 per mellerlo ai 

voli : 
• Art. t8. L'aiione ~ rappre1rntata da ua'iscriiione 

aopra appnsiti fPt;i1tri lt>Duli a doppio di <'oi l'uno prnso 
ciascuna 1sth o '"ccursalt, e l"~ltro presso il Coo9i@lio 
•Ul)"riore della Banca. 

• Un certiOc<&lo di tale iscrizione, flOllosrrillO do due 
Amminiolralori o dal Dirrtloro della 1t·de o succursale 
il apedilo 1i proprietari d•lle ozioni . 

• Le azioni della Baor.a 1000 n·>minatil'e. Qut·lle ap­ 
parteoP.nti a atranieri dt•libono Indicare il domi("ilio io 
ana tillà del R•gao. > 

Lo pongo ai voti; chi lo. approva ai alzi. 
(Appronto.) . 
e Art. 19. La proprietà di un'ninne importa adesione 

1gli Statuii della Banca. 
• Ogni uione rlà diritto ad una pari.- uguale d<·l ca· 

pilale e drgli ulili aociali. 
• L'azione il indh·isi~ilo ed ~ roppreeentata da un 

solo indnid110. 

lltl dividtnJo • dtlla rimva. 

• Art. 21. Gli uliii rep>rlibili prr ciascun aem<'8lre 
ai compongono dei henefiri dPri•anti tlall'c$erri1io, 
de•lotte le apPse di ammioistra1ionc f! le perdite verl­ 
fìralP e qu<'lle pre\"edibili per recapiti o crediti n~n 
pagali a !empi drbili. I rerapi1i non pagali alla aro­ 
drnza non figur:ino DPll'illlh·o rhe per deliberazione 
motivata dcl Consiglio auperioro, cd in quella quota 
che ~ da e8'0 determinala. 
, È pure dedolla dai profiui di ciaorun aemeolre la 

r-.ta di ammorlimrnto delle speso di primo atabili­ 
menlo, e di quelle altro che il Conoiglio superiore giu­ 
dicasse reparlibiU fra più l<'mestri. • 

(Approvalo.) 
1 Art. 22. Sugli ulili netli •labilili in confonnitl 

dell'artiroto prerrdrole 1i preleva l'inlereue da distri­ 
buirsi agli aiionieti io l'ilRiooe del 2 per cento per se­ 
mestre eul t::ipitalc •rr1tato pPr ciu1cuna 11zione. Le tre 
quarle parli di ciò che rimane aono distribaile egli 
aiionisli ioilieme alrinter~~•ae, e l'altra quarta parte 6 
dl'Jlioata alla riserva. • 

ge oiURO rbiPde la parola )o mello IÌ TOlÌ. 
Primi prrò domanrlerò liconzn al Srnato di !ar una 

semplice correiionP., che rrrda 1ia di rigor.~•• gramma·· 
tira· proporrri, cioè, che invrce di tnsitme all'inCtrt11t, 
si dira iJUil'me coll'inltrt.s1e. • 

Mello ai voti queoto articolo ·coli• rorr .. ione pro· 
po•la. 

Chi l'approva, aorga. 
(Approvalo.) 
• Ari. 23. La riserva è doalinata principalmenle a 

reint<'grare il tapitale in raso di perdita, e 1rroodaria· 
mente a c"mpiere l"iotercssc da dislrihuirsi io ciaa· 
cun semestre agli azionisti, ae gli utili non raggiun· 
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~ano il 2 per 010 del capitale veraalo on ciaacnna 
azione. • 

(AppMvato.) 
• Art. 24 J:irnpiego dtlla ria•r.• ~ rrgvlato dal Con· 

1i@lio supl'riorP, e può r a rei in rendita eul Grnn Libro 
d•I Deluto pubbliro drl Regno. · . 

· • I rmtli drlla riaena ranno p.rl• dti t>toeOzi indicali 
all'arL 21. 

• Quando la riaern abbia ragginnlo il quinto del ca· 
pit:ilP. 1oriaJt, r.t'~aa Ja ritenelone di cui è p3r·•l:t all'ar 
lirolo 22, • tuuì I pro6lli Dclii d,·I 1rrue11re si distri- 
hoi!rono agJi azioni1li. > • 

Sroalore DI l\evel. Domando la parola. 
Preald<inte. Ila la parola. 
S•nalore DI llevel. Ndl'i•li1U1ione di nna Banca, 

l'esistenza di una riserva è di una grande cautela e J'tr 
gli uiooisli, e per il pubblico. 
Il progeuo che noi discutiamo dcl<:rmina il m?do co~ 

cui &i debbe far~ questa riserva; col rnonere, cioè, au1 
di,·iJ~odi una porzione, la quale vada io riserva, e àla· 
bilisce che quando la riserva 1LLia raggiunto .il qu.ioto 
dt-1 capitale sociale cessar deliba io allor~ J;ii. r1t_c11.~1ooe 
e tuuì i ptofilli neuì andar divisi fr .. gh Ut00115\I. ~ 

lo quul'Rrlicolu 2t veggo che ai lascia al Consiglio 
aup('riore di n-gulare il modo della riaer,·a; a mc pare 
che il l•sd•r• qoe•to nrll in1iera balia dd Consi@lio au­ 
periore, po83a prneUlilre qualche ioconvroie11te, ~ che 
aia perciò noct'8ario di sl•L1lire chiaramen:e che il toudo 
di riserva non può e~ser i1npieg ... 10 in ahre operazioni 
ddla Banca; quindi io do111andorci che to .. e espr..·118<', 
chi::: la rilierva del>L1 aempre tsae:re in liloH, aun mai 
io oro, oJ io argcolo io Lai guisoi lil riaer,·a uun putrà 
eMere toccala. 

Di più à delll) che l'impiego di queala riaerva può 
f•roi in reod11a :ul Gran Libro dd DeLilo puLblicu dcl 
Regoo: p.irt! 1 me clii:! dovrt:Ll.Jc t:aeere dello in reoiJila 
noniiJta&iua. 

Qu.udo oi p.rla di Condo di riserva convieno prov· 
vedere a cùe queolo •Lbia qualche maggiore ataLilit•, 
di quanto poua 11verla UDil. rendita al porL..lure, cbc 
da oggi a do111aoi può t&&ere mcRaa io circolaz.ionc. 

Quiudi mi liniitt>rl'i a proporre uo·a,:;giuuLa alla prima 
parte dl'll'articulo, la qoale sarebbe cosi concrpit.t: 

L' in1piego della riserva à rr~ol;ito dal Consiglio 
pupt>riore, però d~hb"es~re fatlo in titoli nomioaliti 
di .. odila iorrilla ""I Gran Libro dd Debito puLLliro 
dcl Regno. • · ', 

&natore Farina, R<U.lore. fo pure rra oell'inlt-nrli 
m:•olo di proporre unn n1od1Hr.ar.ion1; conrorrne a qurlla 
proposta dal 8"nalore Di Rcvrl, rhe l'impir~o in ren­ 
dita dcbb;:a e9scre fatto in ttn<.1ita nomiualiva iar.riua 
noi Gran Libro del DeLilo puhhlico d1·I Regno; rppcrò 
ia qucela parte sono .. on lui d'accordo. 

Quanto pt•r altro all'obbligo di tare r impiego d•ll• 
ri1er9a in q•1e&te rendile, è co:\a rhc io prcghl'rei •i J 
permelleue all'Vrficio Ceo1r .. 10 di polcrl• aludiare ma· l 

1uromente: essa 6 abbaslanza gtave perché lo non noi 
proounziarrbl sopra di essa co&l all·impro,\"ÌiJo, 

Vi aono delle buone r•gioni in lavoro deUa prnposla, 
e r.redo 'e oe 1ia anche qualcheJuna di pt'IO ia coo.­ 
lrario. Deaidererei qaiadi che leni~ee studiala. 

Senatore DI Revel. Non insislo, e lro•o mollo pru­ 
deo1ialo che venga questa quClltiooe c•a10inala e di· 
acussa n•I .. no dclrUtficio Cenlrah•. 
Presidente. Si propoue di rinviare qncol"articalo ul· 

1Tr6cio Centrai•, percL~ lo esamini, io seguilo alle 
oasrrvar.hlni dcl s~n<tlorc Di Re,el. 

Chi appro•a il proposto rinfio, 1orga. 
(Approvalo.) . 
Ora viene l'ari. 25. 
L•gg•rò an1itullo il leslo mioiolerialc: 

Ddl"Ammi"isfraiione dell11 Bama. 

• Ari. 25. La Aanco ha uo'•mminislro1ione c~otrale 
aclla città capitale del R••gno: ha una arde in Ancona, 
in Bari, in Bologna, in Firrnr.e, in Geno\·a, io Livorno, 
io Mt-esina, in Milano, in Napuli, in Palermo td io T~· 
rino, e una succursale almeno i11 ciascuna provior.ia. 
ove non 6 una aedo. Le auccursali debhooo ess•re &la· 
bilite nel co!"o di cinque anni. 

• Dopo cinque anni dalla COililuiione della nuova 
81oca, I" A""embl•a ~·n•rnle può modificare il numero 
delle •edi. Tnle modiHrazione devese.re approvala con 
Decreto reale, aenlilo il Conaiglio di Slato. 

> li RE"p;ohimeolo determina la circo1erizlone di eia· 
acuna sedP. • 

L'Urficio Ceolrale contrappon~ 11& •E>guentff reduiune: 
e Art. ~. La Banca bit un"ammini111ra1iooe Ct>olrale 

nella ciU• capitale del Re~no. , 
• Ha u.dfl: lo Anrooa, llCJlo~na, Firenze, Genova, Li· 

'orno, Milano, Napoli e Torino. 
1 E<aa potrt ci;i are aedi n•lle riuò di 8.ri e lira· 

1ina, lostocl1è il DUDlero delle 1ue azioni collocale 
preNIO persone diruoMnli nP11a cirrosrri1ione 1llribuila 
dal re~olamento a una di dt"Ue ciuà aia gionlo al nu­ 
mero di mille. 
• Il numero delle 1edi poirt ...... aumenwlo o di· 

n1inuilo per delibcras:one drll'Auembl~a @t'Dtrale ap· 
provala dal Governo. 

> Il l't"Et;Olam('nto determini la cirC'l)8Ct1r.iooe di eia~ 
l<'Ulll lt>de. 

a La llaora ba una IUC<"Ur&ale 1lrneoo io cia1cuna 
provincia ove non è uoa 1Pde. 
1 Tulle lo euccurs•ll debbono ""8ore 1t1Lilite od 

cor&o di dieci anni. a 
Pre~o il '1ignor Ministro di vol<r1J1i dire oc acretla la 

..,d,.ione drllTmcio C.olM1le. 
lllnlstro d'Agricoltura • Commercio. Noi •r· 

rivi;1mo ad un punlo dove ci à nect'Uità di arre!ll1trrl. 
ALbiamo Onora parlato d<ll• ·fondazione d,·Jla Bano:•; 
erano articoli 11otra i quali lroppo J[ratl difticùll• oo" 
potevano cadere, ed io non bo •oluto iolerTOmp.re la 

8-• ... I~ - ,..,,.TO DSL IUGHo - [),'"""•"""· 101. 
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disr.uuione per Iure dei ragionaruenti 101 eoneeuo ge· 
nerale dello etatuto. 

Ma ora molliamo maoo ad una aerie d'articoli, I 
quali ci conducono a definire la particolare indole del 
progetto. 

LA diseussicne generale ooo ru fatta ; io me oc ral­ 
Iegrai col Senato e credetti che fosse un vantaggio, 
poi bo avuto ragiono di dubitarne, perchè mi pare che 
sia a1aocala coal l'occasione di spiegarci chiaramente 
sulìe noetre intemicni e aull'insieme dcl progetto di 
lej!ge O di statuto. 

Ci siamo occupali aoltanlo di particolar! disposizioni 
mettendoci · od un esame speciale di articoli, nei quali 
mancava l'opporlunilà di dire sopra quali basi tulio il 
lavoro ei fondava. 

Ebbene, ora finalmente bieogna che ai rivelino e ei 
diseutano queste ba•i ; quella discuasione generale che 
~ maocat.1 devo essere adesso auwlita con qualche 
breYO eeposi1ione di principii. Bisogna dire quali norme 
regolarono l'orgaoamento della Banca: hisogna che la 
discusaione ai to1npia in modo che, ripigliando poi 
l'esame degli articoli, 1i poua ciascuna tolta dire 
quali di .. ,i ai rifcriocono alla porle aostanziale dcl 
progello, e quali sono di semplice applicazione. 

lo bo &aolO pii.1 di necessità di arrestarmi a questo 
punto , io quanto che io questo punto Cominciano a 
mani! .. Larsi le maggiori divergenze dellTrficio Ceotnlo 
dal progetto ministeriale. 
Se una dlseuasione generale ai !osse !alta e ae a• .. - 

aimo avuto campo di spiegare le nostre idee, preba­ 
bihuente ai 11rebbe toreata la graude questione dell'u­ 
uilà e pluralill delle Banche. Ebbene, Signori, non A 
questa mancanza di cui io mi dolgo. Beo ba !alto il 
Senato a l•sciar da parte questa disputa teerica. A 
qucato momento molto ae oc parlo oclla stampa interna 
e molto IO ne n dicendo e con molu dcurina nella 
1lamp1 esrera, E pure questa discoseione ooo ha una 
1lreni11i:JJa relazione col nostro argomenro, percbè non 
6 vero che manchi ona qu;aluuqne solu.zic..ne praliC'a 
della quiatiooe. 

L'onorevole Relatore cit.b un nome ~pulaliuiino, 
quello di Michele Cbcvollier. Che>allier ba dello preBBo 
a poco qual'è questa ""'"'ione pratica. 

Egli ba dello: non vi aO'aonate a cercare se l'intera 
liberi! delle Banche eia il •ero sistema, o &e aia J'uni­ 
cill a11oluta dl'lle B•orbe, p.rcbè basta lasciarci guidare 
dalla pratica oatur•lo, dall• dialellica dcl buon aenso: 
ndete qual'à lo alato alluale dello cose io Jlraoda. 

Noi non aiamo lcgoti da ne11uoa 1era ed aNoluta 
conce .. iooe di· privilegio, e aebbtne la lilk·rt! delle 
Banche uon aia alluala nel woJo in coi ~ in ollri paesi, 
tutta•ia il priocipio 6 aalvo. 

Si parla 10 11.Jbia ad essere più o meno CC\osiderata, 
più o meno riguardata dal Govrroo una o un'altra Banca, 
ma ooo ai traila nà di dore privilegi esclusivi, oA di 
f..1re di,leli irretocabili. 

ELbeoe, quello cbo ba dello il Che•allier adeaao io 
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lo riporlo ad un oorue che ci appartiene aBBai pio, ad 
on nome che ripetiamo ... mpre con •enera1ione al 
conte di Cavour. ' 

Sappiate che quello eh• ba detto Chenllior 1· .. eva 
dello dodici anni la Il conte di Cavour nei suoi am• 
mirabili diseorsi degli lODi 1851 e 1852, che fece nel 
Parla1nenlo quando si trattava appunto di riorgaoiuare 
Ja Banca natiooalc, 01u1ia quando ei discuteva uo ar­ 
gomento che ~ pre.,o a poco quello di cui ora ci oc- . 
copiamo. 

Che dkeva il conte di C•vour allora t 
Signori, non ci affanniamo ad andare Ct·rcanJo una 

soluzione nl'llO teoricl1e; noi abbiamo io 01100 la IO· 
lozione pratira del buon senso, ooi aLbiamo dei falli 
nelle uostre consuetudiui e dei principii otlla nostra 
lcgisl•zioll<! cbe ci disJWnsano da qualuoque altra cura: 
noi uon abLiamo negala la libertà d..Jie Banche in o ... 
suo luogo, non la 01·gbiamo nel !atto: non guardiamo 
se non alla con11'oicnzo pratica delle co••, la quale ci 
d:cc quando lra le B•nche ae ue poBBa sce~liero alcuna, 
alla quale il Governo largheggi lo lavori "ooo per CO· 
sliluire pritill'gi, ma p<•rchl certo gmnJi persooalill 
bancarie po1&ono aenza opprim•re la hLerU dare aioti 
efficaci al Goveruo che sa usarne. 

Era qu .. ta dunque la guida che prendeva il contè di 
Cavour; l la guida che pN>nderomo anche ooi. 

Laeciam1.1 le qucatiooi generiche, luciamoci guidare 
dai foui, dalla dialcllica dei fau;, la quale col suo taci:o 
andctre eapri1ue certe tolte più ragionevolmente le cose 
che noo csprimia1no noi colle nostre f11ru1ole utratte. 
~oi dunque siamo in un buon ca1omino, le no1lre 

guide aono guide facili e sicure, e per cooseguonza 80 
•ogliamo diarulcre sa1iaroc11Le l'organismo drlle nome 
Bacche non abbiamo che a interrogare i !alti cbo li 
banno preceduti. 

Ma prima di •coi re ai raui, mi arresto ad DO 'altra 
considE:razione. 

N.J parlare dcli• liberll delle Banche 1i l par troppo 
fallo ricordo della oeceasitl di nom Yuloerare il pr111· 
ripio e di noo compromtUcre J'ayvenire. 

}: pure, Signori, 1e nel cunct:Uo dl·lla liberU. ouo ai 
ml·tle che un 1enso purameote ncgati\"o, non ai Til mai 
ad impananti coocluaiuoL Sempre che ai parla di li­ 
bcrlil e 1peci•hncote quando ai applica all'ordine eco· 
oon1ico, eappiate elle dalle 1uollitudioi non 6 iott .. a 
JlUDl~ io un ecneo ncgalivo : le mohitudiui riguar1taoo 
bt"O~ I.i liLerlL come mezzo da 1pc1.1are i viocoli ao­ 
ticLi, da didLrut;gere gH antichi impcdimenli; ma vo­ 
gliono tedt•re e Vl'g~ooo di (atto ÌQ Hall l<'mpre.Ja 
proweua di nuove edificazioui e di nuovi ordinamenti. 
!'ioo c'è liberlA meramente n<·gatin; dalla liberi! deb· 
bono lllllCtre 1en1pre DUO\'i (rulli d" Orgaoizz.ameo&O. 

Que•lo è il 1egrelo dcl progresso. Vi sono certe acuolo 
dissennate, le quali oundi1ncoo banno r intuito di que- 
111 veri~; le scuole aociali~te e c:owuoiste 1apete per· 
eh~ baaao tao lo prestigio 1ul genere amano t 

Solomeote pcrcbl dirono : non 11 di1solve, non ai de· 
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molisr.e teoza ricostruire; noi vi mettiamo innanzi agli 
cechi orgnoi11:amenti novelli, i quali ligano di nuoto 
gli elem .. nti dispersi. Noi rispendiamo al dcaidcrio pro· 
fondo degli uomini di stringerai, di ranicinarai: la •O· 
etra libertj è coea sterile, non Ca che diariogliere, non 
fa che negare, non Ia che alloatanate gli ucruiul gli 
uni dogli altri. 

Costoro a' ingannano ee credono di avere l"l5-i il se­ 
@l"t'lo della verilà ; nella 1nna dottrina er.onomica non 
i tero che la libera concorrensa 1ia sterile e diseolri­ 
\rice, che non penai a noeclli organir.zamrnti. Essa ci 
pensa, ma si fonda sopra I principii solidi • raiionali. 
Essa vuole un org11niuamento iolelligenle e libero, 'ep­ 
per""iò procede con Jenteua e con molta misura. Fin­ 
cbè il terreno non i perfellamente 11pa1zato, ~a eede 
11 dimcoll6 di ricostruire da rapo, e pt'rrib prepara le • 
nuoee edificazioni r.ollo sgombro degli antichi ostacoli. 

Essa non mira dunque che all'organiiiamenlo, ma 
lo la coo aenoo e con prudenia, perchè <noi lire opera 
IPria e dureTole. • 

Oilalli, o Signori, quando ultimnmrnle il Cheval­ 
lier, cbe mi piace ricordare uo'altre rolra , ba voluto 
nuicurard 1ulla liber\j delle Banche, •i ha forse dt•llo 
cbe uon cl • poi qualche co•• cbe possa ligare insieme 
questi elementi diariolti ! 

L"onorcTole Relatore Ti rir.ordò anche queste ; vi 
disse : badate che Cbevallier in mezso a queste sue 
111sicurn1ioni vi (a balenare innanz.i agli ocrhi uo certo 
principio di organirsamento , pn lo quale lii nrehbe 
qoalcbe cosa che riunisca di nuovo gli elemeati. 

latatli Cbev•llier ho parlalo di un e.rio disrgno, 
che giA t comlarialo ad ess<'r• alluato al di 1' dei 
mari. 

Qu .. to di,,.gno è quello di impoeocuare lo St•lo 
dell'e1clu•ha lahbricazione e di•tribuzione dei biglirlli 
di banco e di 1tabilire poi ceri~ norme e certe garan­ 
•ie, AOcoado le quali le Oanche lil>erc avessero potuto 
ordinarsi io una certa forma di gerarchia e rar.cogliersi 
alloruo 11 Gotemo. 
lo non mi arreolo a queelo progrllo di Chevallier e 

noo lo discuto : 01trò dire an1'i che oon oc veggo ao · 
tara tutta J"imporLanu, non Teggo ancora che in que· 
1ta 1ua propoaiiione cl sia vera men te un principio 
•ilale cd organico, di maniera che possa dirai cbe vi 
1i1 dentro il "'greto d•ll'organiuamenlo luluro delle 
Banche. 

lo ne parlo aolo per ricordare al 8eaalo che quaado 
al parla di Jiber\j di Baach• ooa lii .. riude da n .. • 
auno !"idea di orgaainameato. lo ne parlo piiJ propri•· 
mente per lare oma~gio a quella di•lcllica dei laLLi, 
ella quale diceva doverci ooi lasciare guidare, e cbe 
mentre grida per tulio alla libertà, 1cceana pur 1emp~e 
1\l"orgoi.ni11amento; mentre invita per tutto a 1eiogliere 
I .. cebi •iacoli, 1creon1 pur ••mpre al biaogao di 
1triogeroe dei nuo•i. 

lo ritorno a dire che noi oon faremo rbe lasciarci 
guidare dai l1Ui; noi non laremo che guardar~ i no- 
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1lri prcrcdenli e li seguiremo colla docilil6 di chi l 
pcrsuoeo cbe n1·l <'&ratiere, nella natura, nella amtanza· 
d1•i lalli aociali ti • "'mpre il gr•me, il principio del· 
l"avYenire. 

Ho duaque una pinccvole missione a compiere, cioè 
di rirhiomare all3 mente al Seaalo molle ooalre me· 
morie. 

Ciaechrduno di voi con piaoere aerollrr6 il ricordo 
delle noslre i1litu1ioni, ~ propriamente drlle i1tituzioni 
di r.r<•dilo. !'iou è JÌi mio propoeilo di parla"i deli"IU>­ 
tico; sono glorie gil note le tecrhie istituzioni mnni~ 
cipali delle verrbie repubbliche; 1000 coee che lotti 
conoscet~. Io l'Ì parlo delle roae nnovisaimtt, vi p:nio 
delle islituzioni rrcenti11eime, dei fatti che hanno im· 
mrdiatnmtnte prececlulo qoeato nostro progrtto. 
Guardiamo dunque un poco quello che l acraduto 

dopo le ultime rivoluiioni e ristoraiioni cagionale in 
ll•lia dai lalli dell"89. Qanndo 11 l cominciato a tor­ 
nare oulle antiche traccie, si è trovato tante demoli· 
r.ioni !alle rhe ai è dovuto ricominciare da rapo. 

Molte islitutioni italiane cominciaao dal 1816. Due 
punti son~ importantissimi a ricordare, la Toecana e 
:\apoli. 

In questi dur parei ai orggono risorgere por 11 prima 
v11lla alcune isliluiioni di credito nella rorma modrrna. 

!'i<'I 1816 lu fondata uaa Brnc1 in Toscana; nel 1816 
lu fond<lo un D>nco 1 Sapoli. Ma le due collt', o Si· 
gnori, ooo ai S<'migliano punlo. Srlla brlla Tn1c:lnl 
fr3 le tante b<-lle e nobili r.oM", c'erano delle tradi1ioni 
economirhe ecr<'ll<.'oli. 

Quando dunque si <'bbe a fnndar~ una Banr11 ai 
rondò una Ban".'a rome l'intPndiamo oggi, ona Banca 
1oriale, una B~nca con tulle le norme, ron lolle le 8•· 
ranzie cbe SO@lioao oggi attribuirsi ad una vera ielilu· 
zione di credito. 

lnvere in Naprli c'erano delle •eccbie tradizioni nou 
propriamente di Banra ma di certe i1tilu1ionl che 10- 

migliavaoo piulloeto a monti di ~oe6ceou., a drpo1ili 
munir.ipali rhe aJ 11lro. Sopra di esse "eone ad HSere 
basata on'instituiione che ancora r11i1te e che abbiam 
bisogno di ricordare a quealo momealo percbè cl potrà 
1cCo1dere di ricordarla piiJ •olle. Noa ci rrano 11 pu6 
dire che ruderi deU"1ntico, ruderi laer.iati dalla rl•olu· 
iiooe cbe ci era pas:tata aopra 1pietatameote ed &Yeta 
dislrullo I• iltituzioai e i valori. Sopra questi ruderi 
ru rirotititnilo UD cerlo Banco di d~poailo cbe ricor­ 
dava l'aolico, e cho non aveta neppur ea10 alruna baH 
sociale. 

Secondo le idee moderne un banco di qnell1 nalura 
non anrehbe oato, ma il Governo lo trasrurmò in una 
macchina lutla goternatifa. Per rorluoa quella corrente 
di drpositi cbe era &lata •onta di andare in quelle 
cal8e noo garantiti da oes1un capitale sociale, con· 
tinub ad andare, ed Il Governo ci fondò aop!'11 una 
ca11a di 1conto, ci a,giunae drlle c11111 di "''"' 1 ne 
lec• tulio quel cbe credelle per I' 1ialo della &nana; 
di maoicro che diventò ona i&litoziou• quaei intiera.-- , 
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mente Onanziaria, sebbene la oua origino ed il suo 
1copo primitivo (tJ:;se tuu'altre che ftoanaiario. 

Arreono queste rose per potere a euo tempo 1pir­ 
p:are perrhà ahbiame ad~BSO ratte lh'UDft OOVità che 
ri1irsno Il 03"ro di ~'fapoll dalla •ia in cui era 11<110 
ml'llO nrl 1816. 

Dicru adunque che queste due lstiturioni ci oi pre­ 
"rntar.o come le più antirhe. 

l.ascismo quello di Napoli, perchè non ebbe n ... una 
altra vicenda, fino agli ultimi trmpi io cui avvenne la 
tr:u~rormazionP. che accennavo trstè. 

ln Tosrana invece la Banca rpce il IUO cammino, 
ebbe certo virendP, rorne arcnde se:npre alle i1litu1iooi 
rhe nascono. Nel 1 ~36 fu rinnovata la eosc ... iono ed 
allora narque una oeconda Banca toor.aoa che fa loli­ 
tuila in Livorno co~li stessi prinripii e colle 1tease basi, 
J) sentmentc dcllit Jib<.-rtà eeonomica IÌ rivr)aVI IUffi­ 
ci-ntemente In questo riprodursi della Banr:a, aenr.a ac­ 
rcnnare ad alrun rritilegio. 

Piu t..rd;, proprlamente dopo il 18\0, eomineia nello 
provincie superiori uo ordine di eose che ci riguarda 
D&1ai più, p1·rrhlo 1i 1.-i;a più lmme"iatameoW alle rose 
tli rui ora ragioniamo. 

Nel 18.l.\ si pensò a creare Urul Banra di cirrolasione 
in Gro~\·a. L'anuca L~lliil Danca di S. Gio.r11.io rra Ca• 
dula anch'('s9a sollo la r:\·()luiiune. I geoovE>ai Trnh·ano 
ora al ron~t:Uo di una vt·ra n1od1·rn.1 Banca Ji rirrula­ 
&iune, e..:!!a fu infalli con così Luooi auspici istituiln in 
qucll'aouo. Diro cou cosi Lu.·ai auspici p<>rrhè è il vero 
principio dcl auo•·o ordine di cose di cui oggi d ral­ 
Jt:griamo. 

La Banca di Geno\a ebUe aocb'eua le sue ticenJr, 
quando alcuui anni dupo il 100 rseiopio eccilò uo 1i­ 
m1le d .. id"rio io Turioo. Cndo ru ud 1841 cbe ai pro· 
p1•&e e ai appro'Vò ~a fo0Ju1iono òi una Ba&ca perf~t­ 
liillll~nle 1iwile in· Turino. Credo pure, se non '"'no 
1oalu iofor1n;.lo, cLe Ja Hanc:a di Turino non eLL~ uoa 
positi\·a esecuzione; riwase piuu .... 10 in progl·llo 600 ol 
nuovi avveuimenli dcl 184~. In mruo alle u1aggiori 
1tenture poli lici.e ctrle islitu~ioni D'lellono radic~ uri- 
1orpono, poirhe le aveulure r;i\·viciuano gli aoilni, più 
che noa lacci•oo le pr•·•P'rilà. Sei 48 infalli ai penol> 
di fare una grat1de i11t1lu:tione col ra,·\·h:inameulo dt·Jle 
òua 8<1oche. [J ecco uo lt'coudo paaso Ji cui i111por•a 
bt!n" rir.ordarci, p,·rt:hé è il principio della fusivne. Si 
pt.'o&ò di riunir~ I.i UJU<'.a sii iatilui\<.l io t.ìenov:t colla 
Banca appro,ata t:d iniziala in Torino, e oe 1ur1Je ,·oa) 
1, pri1na BcJ11ca Naiio1ull~. 

Signori, mentre le due 8;lOChe loscane, di cui ab­ 
biamo parl.iLa, facevano il loro cammin'J, si (tieava di 
qua una p.11iiione di coae alquanto 101niglia11lt.. Ua le 
due Banche che -.irgovano ntll.Italia 1uperiore si fun­ 
denno appena nate. Quelle di Tuarana aapellauoo più 
anni ancora prima che ai parlaue di fUJ1iotM', la quale 
pur Tenne alHoe come diremo. 
,Ndl"una e nell'altra fUBioue c'erauo 11oodimeoo certi 
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cRralterl che rivelavano la diveraa indole dello popo· 
Juioni. 

Le due Banche rtj Toscana un giorno vrnnrro nt:l 
de11idcrio di roudcrai aocb'ea:.e. ciò non ru prirua del tsa1. 
Le due Bacche ai poti~ro, dirò co1il, cu1oe iillato l'una al­ 
l'altra, si uoir.:ino il p ù cbe pot.ero.>oo, ma ftoirt>DO col 
dichi:irare eh~ avreliLe raistito la nuova Danc1 toacilDI 
con ùue aedi egualmeole principali. Notino la prc1uura 
di oalvare anche acile parole l'iudipeodensa o la hberlà; 
non osarono fare la Banca veramente oua, ne r~cero 
una Banra a due se<li colla qualiflc111 di ll!di egualmt•nte 
prinripali. 

lnbinto il movimento già in1prestt0 aveva pr .... dt.1llo aJ. 
lre Banche analoglJf>, ai frano co.Jtiluite Je B.tncba di 
Lucca, di Piaa, tli Areno, a di Siena. 

La fu•ione era &VVl'UUla legoado le due aedi, e pui 
a poco a poco alli~li•ndo le •hre, cbe succ .. aivamente 
di•·ennero dt·lle succumli della Banca NaJionole To· 
ICIOL 

Nel paese della hbcrlà economie.a oon ai potru aopel· 
tare più di questo. lovece nel plese dcll'organiwmeoto, 
ossia oell'ILaliil 1upcriore, dove lo, e no ablJia1no tir~ti i 
m11goi8ci ri.auhati, dove 6 il prioripio dell'orgaui11a­ 
mrato più cbe in altro parte d·h•iia, la. fusione ~•Ilo 
dut Banche di Geno' a e T uriu1•, ai ft.-ce con più 1t~tto 
legame. 8 pure quealo Jegau1e noa giunae 600 a togliere 
ogui disliu1iooe di loogo. 

Le due B•oche di Genova o di Torlrlo ai fouJono la 
maniera chi:- rt·alano due 1e-li; e il print.:iJ.iio di orgaoi1- 
1amenlo sta ntllJ di:dio1io1•e non arnmes-ta io TCMcaoa 
di una a.·Jo principJle e di ana aedo seroudoria. Ge­ 
ouu ero la acJe principale. 

E'"co cosi abbozu.lo il 1iile1n;;i, un;i sede principale 
a Gcnoi.:11, ooa iwd!! a T1>rino, e C4.>ine 1000 I~ aedi, cosi 
le .\•ae1uL1 .. , I Con•igli, tolto 9'!p•r•to. 

Una •olla fatta la fusione, gli atr.1ri cr•ùhero, la pro· 
1perilà era evidente, 1enne 1ul.Jito l'idea che ai dotelltl 
la ooovll Baoca nazionale ingrandire e riurganiznre. 

Il ronlo Cavour intendeva troppo ùeno quale fosse 
l'applic&lione del principio della lrb<rlà Jtll• Bancbe; 
la libertà delle Oancbc cbe aon toglie la prrf•rcaza 
tento alciJnc Banche, che non toglie le crea&ioni delle 
gran,li e d.,lle grllnJissime Banche; r.he non tocilic 1'u. 
1ociaiioae d~I G JYeroo alla B:aoca che e&10 prcreri&ce. 
11 c1>nte di C:avour i.:Jminciò dunque a di:-sidt•rare e pro• 
porre che ai ingr.1ndis~e 14. Banca naziooctlr. 

\'enne la prima Tolta ael Parlameolo e propo8" che 
ai auln<'Dlasae Il capitale a 16 milioni, e si facf'QPro 
uhre novilà che miravan.o al riorgaoizzamcnto della 
Banca. 

Le dirficolli cho ioconlrl> la proposta furoao tali che 
1u obhligalo a 1011l<1re, ma nell'anno eegueohs la pro­ 
p,,81, si ripigliò oopra basi più larghe o 11 parlò il e&• 
pilale 1 32 milioni. 

Questa proposta fu fiaalmente appronta, • la Bonea 
oa?ion•le, la quale 11 tra formala dello duo Banche di 
Genova e di Toriao, che aveva uauolo &ià uu priocl· 
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pio di g1•rurchia e di organmarnento, 1i consolidò !lt•inpr., 
più coi nuovi ordini. 
... Vennero le nuove vicende politiche di-l 1859. 

L'utililà, i ser\ izi cbo puteva prestar la Banca rurono 
ln-n sentiti da colui che .suiJa\·a allora I~ politica dt·I 
Rl'@no, e si pensò di fare on nuovo aumento cd un 
nuovo orgaoi111uocn10. Si comiurlé dJll'uulc.ri1zare di­ 
serse succursah. Sono ratti che conoscete assai mcglic 
di me. 

La pri.na rclir.e l:lOCiJSiOUe di OUO\'e provincie (U li! 
LomlJardia. Quando si tr.1U1'1 di estendere IJ Buuca aa 
sionale ul nuovo territorio acquistato, quali turono le 
idee 1·.bes misero in nunzi hl Banca ed il Go\·er110 ·T 

~ignori, 0011 altre che quelle medt•simu che si erano 
ro1.J1inciale ad npplicure, Si 1ti:1:1e: che eosa ai rarà io 
Lo1ub;irdii ! La r1spùsla era facile. Si crl~trà u!Ja nuova 
l('de a Milano. si accrtBl'crà di un'ultra r.i(ra il capi­ 
tale aoch•lc: in,·ece Ji due sedi, 1;.1r 10110 Ire, una a Ge­ 
nova, una a Tor.no, una a Milino. li caµiLal~ sccrale 
ai ,, t·-reacerì appunto iu conaideradcue dcl nuovo ter­ 
ritorio che ai aggiungers. 

Fu inraui ftgsalo il capitale a 8 milioni, e siccome 
ai consid1•rava che il nUO\'O aumento di t-rriiori» era 
un rauo indipendente dalla volomè dl·lla Banco rnt un 
fallo elle allarg:"tva la 'circoacrirlon.: dl•ll.i Banca, ~li 8 
milioni furono af!giuJirati lulli interi itlla Lomliardi:i. Sic· 
eh~ aor1Jc ona nuvtdla Bt•de ed un novt-llu lt·rritorio ~o­ 
taria, dirò tO!i, il quale u.s:torlii il ouo,·o au1n1•n10 di 
tapitale. Progetto lugicl•, rugioncvùle, aen1plicid1imo che 
la onore a chi lo propose ed a chi lo accollò. Cosi le 
t!Jticbe provincie e la Lo1uh;irdia ror.nav1100 un lerri · 
torio banciirio p..•tfettan1eute uniUc;itu e1I org:ioizzalu. 
Aggio11grle a queslo la c~aiiont. d1 nuuvr au1:cur1ali clie- 
11i andavano siorno per gioruo approvando. 

f. J)Oithè le anl1,'89iOlli forlun:.ila111ente creS('l'V<I001 e 
l'F.·nilia avt•'t'a alcune 0Jor.he forse non p~rrl·llamcnte 
filali, qut•llJ dt>lle quallro Legazioni tbc 11i era staccata 
d<ill'anti,~a B3nca roman&i, e quella di Parn1a di non 
anlira i11ilu1iooc, la Banca naxionnle @ié io tutto il vi· 
gore dclii sua noYclla 1ila si 01•plicò ai.I a"s.tar)r1Jirt1i que· 
ati DOt>vi ialituli. 

t'u falla dunque J'onn1·11.iion• della Banca della l\o­ 
a1.1gna e dcllJ llanra di PJr1ou. li lt!rrilurio della Banca 
ai trovò io:1omm:i costiluito t1alle antichr pro1'1ncie di 
Pii•mootc· e Genova, dalla Lo1ubarJia, ddllol R0Ulagna e 
dal Piàrmcnsc. la tutto questo 11i tta procedulu negli 
slrelti 1eru1ioi di gius1i1ia, perchè si era rreala una 
nuova ia\iluzione b:in~aria con uri nuo,·u aurnt'nt'l di 
capltale, e si erJDO as:1orUite coi d~biti co1npcn:;i lt iali· 
luz.i 1oi bancarie di 01inore impcrl3nr.a. 
A queslc> punlo co1ninciò uo nuovo ordiao di cose: 

ia f\lrluna arrideva alJ'(l;ilia, le annt·Mioni crcsceYaoo 
aocor3, allr .. 1nt11a 1talia e più. ai venh·a a fondere col· 
J'llali1 1u prriore. 

Non ti era cbt. la To11ran1 che avcue 1-'ropriamt•nle 
aaa B.i•ca. Il lerriwrio nopolcwuo noo avn1 ollro che I 
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qu('I Rinro senza b;ia1:1 sociale, as~orbito " lrasformato 
dal Gl1V('rnn, 

Lasriao<l...1 lllJre adunque la Toscana, perchè que­ 
st'ot-t~i solarnt-nlc si parla per la prima voh:i. d~lla ru .. 
sioue dt"llJ aua Bani:a, il tcrritudo sul quale a,·relilJe 
polulo tser"ilar:ti la Banca nazion:ile, er.i quello delle 
pro\·iarie napolet:ine e siciliane, qot·llo delle Marche e 
ai può aggiungere qu<'llo dell'UinUria e dt>I W~d~Dl'le. 

Coroincio da N1p..Jli. lll 1Ui trova,·a là quan.Jo, com­ 
pila l'annesaion(', ai co1nlnciò a parl<ir1• di organiuamentl 
banrarii. Il mio an1ico il St!natore Scialoj.i dirigeva il 
dirastero dt'lle OnunJo io quellu provincit', e le prime 
ideo che sor:;ero rurono qut·lle dcJl;i creuziono di uua 
Banra di circol.u.ioot! che ai (-1Me applicnlil nclu11iva~ 
mente a qot·ll" pro•iocie, di una Oanca di circola1ione 
merarnentc IOCJh.•. Eti:li ricordl'rà clrf! M comio··iò mCJllO 
seriamente questo di:1corso, e cbe uni& Commi1sionc, iu 
cui io crJ, Il' ne cominriava ad occupar€', quando qut·I· 
l'"utorc,·olo •oce che abbiamo 1r1npre amorevolmente 
••colta~• ei !ere 1cnlirc cvlà. la Yoce dc·I conlA! di Ca. 
vour. E;.;li ci taceva &t•1Hirt> che le convenieo1e pvliticbe 
eJ ecooomiche d1!l paese portavano che 1i fo»!IC 1nessa 
da Lan•la qne•l'iJoa dl'ila creazione di una nuo1·1 Banca 
loco),•, ~ Che iOYe<O si fo88A Jl"DS>IO ad 1ppJirve la 
Banr.<t nazionale al resto d0lt:1lia. Dirò che qu"slo io. 
\'ilo, anzich~ eccitare disc1lr1tif! e rammarichi in con· 
lr:irio, riunl co~l racilnu•nte gli animi, cb~ poco a poco 
1i convrnnc anrhe dai ""N'ozianti che 11 erano accioli 
a prend1·rvi parte, ai rootrnne r.he 1vPa:1e a aecondarli 
il dl"p.i<fPrio d~I conte di r.a~·oyr1 rhe qnindi se la Baoca 
nazionale si fOtie presl'ntata. ('on la debita garaolht, con 
i d1•Uili aumenti di c.11•itali. colle debiltt rirurme Rt!I ter· 
rilnrio napole111no si 1arehbe volt>otieri accelbla. 

Fo messo d11nque da bond• qu•I pr•>g•llo, ed invece 
si iorominciò a vagh1·~qiare l'altro dcll'•pplicasione dello 
D:inca naiionale al territ.orio napoletano: le cote rim:i­ 
lPro in qut'st'aspellati-va quando, ere-do nei primi mesi 
del 1861, il Governo •enne ad una diapo1i7.ione mollo 
importantP1 venne alla publilica1ione di un derre&o Ml 
quale si romioeiava dal potere eaecutivo aJ 1uuare il 
nuovo ordine di cose, non aenu ricordartt cbo una 
le~ge ovrebbt dovuto vonire poi a &uggelJare 11 novità 
e dare le garanzie cbo ai richit.-devano. 

Di falli, il ·decrcLO reole d1•l 1861 porti•• che la 
Banra naaionale a'fl!hl>e cuminriate le 1uo operazioni 
nrlle 1tro,i11<"itt napole\unc e aiciliaoe, che a quel&' og­ 
gellu eart~bl>e cri-ala una nuo\·a sede a N;1poli, uoa 1ede 
1 Palt•r1no, e dello nuov~ sucrureali io di•t·rai aiù delle. 
prù\incie nH·desin,e. Si aggiun;e\"& i.11t1i1010 cbe le nuove 
lt'di ~ le ouo,·e succursali sarebbero resulale COMli 111 •. 
tuLi del 1859, riò rbe 1i riferiva ai 01•putati ed alJo 
aeaem blco locali. 
il decreto 01t:deaimo Oniya a·ll" aooun1i1re cbe •n1 

l•~H• urrLbe elabililo I' aurueulo del capiu.le ed il 
nuovo organiUJmento. 

Si;;nori, 1<s dilpo1i1ioai euslaoliali del decrelo 100 
1000 che queate. 
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Richiamo la voolra parlicolar• auenzione 1opra di ' ...... 
lioi 1iamo ora appunto aul terreno io cui ci ba po1l0 

li d•erelO d•I 1861. 
La 1ede di Geoo<a, la sede di Torino, la 1ed• di 

llilano accrariule dalla sede di Napoli, dalla 1ede di 
Palermo. 

L• 011ccur111i dell' Italia superiore accresciule dalle 
1uecur11li inoliluile nell'Italia inf.riore. 

Era 4unque sempre quel medesimo pensiere dell'or­ 
ganiaameolo per aedi, per deputali e per assemblee 
locali, che comincialo. oel 1844 e ronfrrmalo nella la- 
1iooe del 1859, 1i riproduceva maoo mano fino od ar­ 
rivare alla aede di Napoli ed alla 1ede di Palermo. 

Se lo 11a1u10 del 18a9 doveue adruo applic•nl, 
ouia ee una nuo•• JeggFJ non fosae in di1CUssione in­ 
oaoii al Parlamento, 11 con1Wguen1a llarebbe, che la 
sede di Nopoli avrebbe da mandare i ouoi Ire deputati, 
come li m•oda qorllo di Genova e qu•lla di Torioo. 
La aede di Palermo dorrebbe mondare t auoi tre d•­ 
putali, e poi Yia Tia lutttt le allre disposizioni dovreb­ 
bero applicani quali ai applicano io queste antiche 
pro•incie. 1 

ArrivalO a queste punto ei 11 potrebbe domandare: 
Ebbene! pefcb~ dunque ooo anle lasciate le cose come 
11annol perrbè non n•te acr.ellalo il deerete del 1861? 
che bisogno nevale di •enire a proporre al Parlamento 
on nuovo progello, quaodo il polere eaeculi•o Yi ueva 
già proneduloT 

La ri1p01la credo la darete ni medeaimi. 
Quello che 11 faceva dal polere esecuti•o non era 

cbP ana 1nticipa1ione di COM 1ur6cienLPmtnLe 11iu11i- 
6ca1a dalia utilili e dalla oec ... 11i del momrnlo. lo 
tempi cosi grni, D•i quali ogni rilardo t danooso, bi­ 
aognava operare; ed io noo poaso menomameote rjm­ 
proverare il Go'feroo che ei aia affrettalo, prima di 
proporre una le,ge; di applicare )e i1tilu1ioni che e.i­ 
aienoo git per la Banca na1iooale al rimaoeote del 
Regno. 

Accellalo r.oo laola buona voglia dallo protiocio na· 
poliiane il pensiero di aliarsare la Bonea ouiooale 
riullOelo che di crea,.. una nuova Banca locole, accel· 
lalo quealo principio, ooo ci era di me~lio che nnire 
P""lo ail'allunlone; e il dccrelo del 61 Ieee quello 
che ••rei fatto io medeairuo. Ma ooo 1i pote•• e non 
ai può ri1oaoere col decrelO del 61. E.oso alesso ac· 
ceona alla legge che avrebbe do•ulO aeguire, a noi 
non facciamo che compiere qua.la promeua. 

Noi nniamo innanai ol ParlamenlO per mellergli 
sono gli occhi tulio l'operalo, per dirgli: con1id•rale il 
ooo•o ordine di cose, ed aggiungete quella rilorma, 
quella f!llno1ia che li p>lore eseculifo nel 61 promel­ 
teu; noi uevamo il dovere di P""•nllrci al Paria­ 
meolo, il rilardo cbe ci è alalo, t alalo oo rilardo ;o­ 
diP"odeote dilla ooolra •olooli. 

Abbillllo pr...,olato il progellO Il più preslO cbe ai è 
po tu IO. 
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Ma ci ai dirà aocora: percb~ moi nel presenlare il 
progello vi ailoolonale lanlO dal 1iolem1 alluale, dal 
medeaimo derrelo del 1861 T Ecco un'accusa che mi 
1000 ioteao ripetere da molle parti, un'eccuaa che mi 
6 giunla più amara che qualunque ahra. perobè, Si· 
gnori, bo 11 r.ooci.nu che quello che meoo ho fallo 
t alalo J'ailoolanarmi dall'ordine di cooe altuaie. 

lo non ho fallo che ocguirlo, io l'ho 1rou10 laolo 
u~gio. lanlo gioalo, che oe ho fallO e ne lo plauso 
1Ue pro•inrie aoprriori di averlo tro•ato. 

lo mi aO'rello di applicarlo con compiac•nn. I! per· 
ché? 

Percb~. o Si~nori, io credo cho noi aeguiamo rosi 
qurlia r.olale dialcllica nalurale di folli. io cui è Il "TI· 
limenlo profoodo Jeila .. rilà. perchè credo rbe in que· 
eta 1Uoarione d'un aiAtema che si scosta eTidrntemtnle 
da altri 1l11emi, eh• io questo oi•lema è qoel principio 
d'armonia e di accordo che lulli Y&ghrMgiamo. quel prin­ 
cipio d'armonia e di accordo che 6 per ora uoa semplice 
1Spirazi•n•, ma che uri uo !allo quando la liberli, tolli 
gli oolar.oli che h1g11mbraoo Il lerreno, ci mcuerll io 
illalo di cominciare la nuota tdi6cazionr. 

lo aduoque ho guardalO con compia<enaa quell'ordine 
di COie e io riproduco con rompiacen11, perci1è mi pare 
che 1ia in ... o un •es1igio di qoelia sapieou 11.liaoa 
che ba sempre goTPrnate le 001tre coat. 

Che con teggo io nel ouo•o ordine di COie ! 
Veggo non la Banca unica, aoica e crodelmro&e di­ 

opo1ica, ma il principio della llberlà non abbandonala 
1 1e steM1111, noo eepreua in una rormola 1ssoluta: tefls<> 
un principio d'orgaoameolo, d'accordo, tepgo un'htea 
iuua ooatra, on 'idea generala nelle provincie superiori, 
dove, mi pregio Ji ril"'lerlo, il principio dell'orgaoa­ 
menlo ba grandioaime e profonde radici. 

Non buia. o Signori, che io vi abbia dello che mi 
loociava condurre all'ordine oalurale do' falli, per giu· 
oliHcare ii 1islema ratligurolo nel nuovo progetto, Il ai· 
alema Jelle aedi e delle auccunali, ii aialema baucario 
lni,;ato oell'ltalia superiore. lo 1'i dote•• anche spie­ 
gare per qu•I' ahra ragione ool abbiamo credulO ooslro 
do•ero di pr•1entare la legge e di teoire alla riforma 
definitiva. · 

Per qu•nlo io mtdesimo approvi l'e•eni per lempo 
allualo Il nuovo oislema i>ancarlo in lolla IL11ia, io non 
poll'o negare che il 1ugg•ilo d'una l•gge •ra. indiapeo­ 
aobii•. Quell'ordine di co.e i11i1ui10 dal polere ... rulivo 
polen e"ere giuolificalo dalia nece81ilà, ma do .... 
essere legalizzalo e conaecralo dalla Jeirge, polen proo· 
ti11oriameote darsi il reato del tt-rritorio italiano 1111 
Banca oasionDle, poleva pro,vitoriameole esteodcni ]'or· 
gaoismo antico 11le nuo'e pro't·incie, ma era etidente 
che Ja11ciatt le co'e in questi termini c'erano danni per 
I• Banca, f>t!I puLbiico e pel Go•eroo. Daooi per la 
Baoca, percbè on urdioe di co .. precario aenu i meni 
aufficieoli per raggiungere il grande acopo, doven na­ 
turalmente pesare alla Banca med.,ima che en por ci6 
priva di alrOmeoli da operare. Daooi pel pubblico e pel 
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Goveroo, perchà naturalmente il pubblico e il GoTerno 
avevano ragione di richiedere che alla nuova amplia· 
•ione di 1<rri1orio, alle nuove fac11ltà amibuite alla 
Banca Da&ionale rispcndesserc I• soarenlie per ra .. i· 
curare la genie e daro base aufficicote al suo credito 
dentro e fuori del Regno. 

Era dunque indispeoubile , era dovere P<'r noi il 
proporre ooa l•gge, la quale rispoodcaae ali• promees• 
rane nel Decreto reale, 
lo credo che o. n abbia bisogno di molle ragioni 

per dimostrar• cbo noi facciamo quello che doveumo 
fare, cbe noi non eravamo li berl di lasciare cosi cor­ 
rere le coae ftDlo provocare una 11ao1iooe }Pgisliliva. 

Ollre a ciò, nel presentarci al Parlamento per chie­ 
dere una ••••ione Jesi1la1iva del Iauo, era naturale 
che la riOeaaiooe ai aarebbe portata tutta sopra on argo· 
mento cosi Importante; era naturale che tutta la inteìli­ 
ge0&a che c'è io Italia ai 10rebhe negliala per daro i suoi 
cooaigli aull'organismo novello, cbe doveva avere cotl 
grande imporlaou; era naturale dunque che da tulle 
le parti ci lenissero 1uggerimtoli ed avviai aulla fon· 
dazione della nuova Banca. 

Signori, che altro abbiamo fallo noi se non rispon­ 
dere a quc.to deaiderio, ae non seguire per quanto era 
io poter nostro qu111i conaigli f li laToro che voi ve· 
dele prueotato innanli al Parlamento 6 il frullo, è il 
riaullalo delle mtditazinni, non mie solamente ma di 
molti; e quando mi anno delermioolo a tonirl~ a pre­ 
aeotare io Parlameolo, io bo atDlo la co•denu di lare 
duo COMI: prima, di proporre ona CO!& che conlinuavt 
e compi•a i falli e le i1liln1ioni precedenu; secondo, 
di compiere quella proweeH che era alata rana dol 
mio predec ... ore. 

lo ueva tMcleon che nel propor.i questo progeuo 
non faceva che compiere, integrare, perre1ionare quftl 
coocello che al era manileslato nell'Italia superiore, e 
ai era opplicalo perfioo nell'ettrema Sicilia. 
li ooalro progello al po@gia 1opra quella baee, 1opra 

quel concelto di una Banca, la qual• aenza rerire i prin­ 
cipi! di Jiber16, aenza distru~gere Il prinrlrlo di centra· 
lii•, quale ai richiede od ano Staio beo ordinato, ave11e 
pr .... ntato ao organizzamento rn111cienle da poter ri· 
apondere ai biaogni di 1uuo il p•t1•. lo mi conaolno 
n•I trovare qu111i germi, questi principii nell'antico or· 
dine di coae, perrh~. quaodo elodiuo le con4i1iooi 
alloali d'Italia, le condi&iooi specialmente dello ouoYe 
proviocit che 1i aggregavano, io lrofaTa che 1a~bbe 
1t~Lo impoaibile impiantare un ordine di coae diverso • che IO DOU fot&e atato lo•ontato D•ll'l~ilia superiore 
quel aislema, ai aartbbe do•oto in .. atare, prrrbè Je 
DUO•• condizioni d'Italia non ai pot•flno preotare ebe 
a quel 1i1tem1. 

(L'oralor• li unlt llaata.) 
Prealdente. Vuol ripoHrai on poro il ai@nor lii· 

niAtro f 
lllnl•tro di Agricoltura e Commercio. Rio- 

===================-===========-=======================-===--.....,. 
gruio J'onorevoiiaaimo signor Preaidente e mi ripol' H~~ · 
qualche minuto. i W ~fJ'lf. 

(La 1edv1a I 101pua p<r dieci minuli.) t .-.' 
Pl'ealdente. Prego i 1ignorl Senalori di ripl'fll> (t 1-11' ... 

i loro posti, la aeduta lii ripiRlia. ! LVÌ"',f -· 
La parola è al aignor llinisiro di Agricoltura t 

m~L I 
Klnlatl'O di Agrlcoltnra e Commel' 

diceu atlunque, o Signori, che il prog•llo cl> .,re· 
aenli•mo ooo è che 11 ri•ultato dei falli p· ,n•oti, 
non è che il risultalo di tulio ciò <be nell\>. provincie 
auperiori d'Italia ba preceduto J'organiuamenlo ba•· 
cario. , 

Dilani, o Signori , qual è il siatema che Teniamo a 
pro~orvi 1 Ormoi non è on segreto, lo statolo che avete 
101l'occbio ,., lo ritela tuUo : io noa bo che a ri••· 
1umerlo. 
li sistema i questo: una Banca ll&liooale, la quale 

non 6 no privil1•gio, la quale non uccide la iib.rlà, la 
quale uon esclude altre Banche , ma che di .. ota ooa 
Baoca predominante, una Banca '11Li.iaima, una Biloca, 
alle quale il GoT1mo si aaaocia con lulta la huooa 
tolontà, alla quale il Govomo oll're IUUi i 111oi fo•ori, 
io quanto non costiluiacano oè eadusitilà, oè 111ono· 
polio. 

Questa gran Banca oa&iooale i orgau;uata in modo 
che da una pule ci si preeeota una !orsa di amminl· 
alruione centrale aufficienle accioccbi non manchi l'u­ 
nità della Istituzione, e dall'•llra porle ci ai preaeota 
UD orgoniuamenlo locale alquanto noovn risp•lto allo 
Banch• alraoiere, ma non ouo•o riapetlO all'lt..:1lia, 
pcrcbè riproduce ed allarga il aiatema delle auemblee 
locali , delle aedi locali , delle auecuroali e della rap­ 
preacntaou pet delegati dell'ltalilo auperiore. lo!atti 
l'ammioi11ra1iooe dt>ll& auova Banca ai cotthuiace coal: 
vi 1000 delle aedi, cioà certe circoocrizinni, ie quali 

. non bisogna diro regionali , perchè non roincidooo 
punto colle antiche ditisiooi, ma guardano il territorio 
secondo le 1ue aunali conttnieo1e. 

Colla circuacri&ione Jelle eedi ai coalituiece uo prin­ 
cipio di gerarchia, perché oltre le aedi, io queato ani· 
bilo dt~H~ loro circ01Crisiooe, ai co1ti1utscooo delle auc-­ 
cunali, le quali oon aooo mt$1e in una assoluta di. 
pend~oA e ll)gge1iooe delle aedi i m~ tono meue in 
una cerla rehuiooe che permette un certo accordo, aoa 
cena· 1orveglian1a, una cerLa iolelligeoa degl' int.ereni 
di quelle circ\)1tri1ioni, 1eo11 che ciò reriaca menoma· 
mente J'ooilà. 

Nella circoscriiiooe di éi11cona sede ai riuoiace on'u· 
ae<Dble• locale, oo'usemblea di 11iooi1ti, la quale pro­ 
cede alla acelta di on Consiglio cbe aarà il Consiglio 
d•ll• oeJe. 

U Consiglio d'•mminialro11iooe della 1<·de eceglie d•I 
suo aeoo •lcuoi che coaliluiscooo il Cuoaiglio 1uperiore 
di tutta la Banca. 

La parie territoriale, a dir co•i, della Banca 6 eapreaoa 
io qaetle Ire idee: a11<:mblee locali, coeliluliooe del 

2 A "'. l ·-. 
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11~\E .l.iaiglio 1mmini•lrali•o delle aedi, e nomina e dele­ 
lJJ ~v.1411,.n& d•i deputali del Con•iglio amministrativo delle 
,. ; al Consiglio superiore centrale. ·•,/!' '+ che c'è di territoriale, di ioitialh·1 locale oon li 

' Ìleeto. 
\, \ontrappollo c'6 ao organi:anmrolo eentrale ben 

, \ente composto, cioA on Consiglio superlcre che 
\ •Il• mi .. iooe dei delegali dalle aedi, e io meuo 
1 ~ '.Consiglio superiore ua Govl'rnal11ro nominato 
dal h. \ 

I due· ~ln'mi, l'ioizialiva locale e l'indirizzo centrale 
IODO regola"li io tnaoiera che nirnle abbia a manrare 
alla Tera unhA dl·ll'i11nminiatra1iJnr: ej concede tanto 
quoolo ••n&a poricolo ai può concedere. 

ln1ÌllO 1»pra fa dutimione delle due parli d.Jl'am- 
111lnialra1ion•, perchè lutcn~o che d·lVUn~u• rni 11 pol!a 
1eriament.e dimoitrarc, o che l'ioiiialira locale .ia monca 
ed irrisoria, o che l'indirizzo eentrala 1ia scarse e im­ 
perreuo, lo debba aceetlare le avvertenze e le corresioai, 
come dichiaro di accettare fio da questo mo~rnto. 

11.l intendo che Ti debba- essere ana vrra unità d'arn­ 
minillraaione, che io censegoensa vi debha essere \·era 
oaiLà d"iadiriizo centrale, ma che ,j ..drbha ctlf're n1·I 
tecnp• ateaao una ini1i.11i•a locale in tolto qu1•ll1> che 
non ofrencie l'unità dt•ll'ammini11lra1ione. 

È flDHto, Signori, il 1iatema. dt:lla ooo"i Banra1 e 
quello ai1tema, lo ripelo aurora P"' la tena •olia, aoa 
6 eh• il aialema auuole, poichè il aistcma altualc 6 
1pf10nlo eodeelo delle .,.....,~lee loeali, ~rlle aedi dei 
Con•igli, · d•ll• •edi 1 dui J•legati d_.lle 1rdi al Coosi- 
81io auperioi•.' 

Quella à l°Ol'@,lninamcnlO, fd IO tredo if riù 1.1ggio 
ebc ai pote111e immaginare p-r 11oa BanCA italiana. 

lo a•rei cred"Jto di lradirl! la mia coo,·lniion' St! 1ne 
ne tuMi mfloon1:uatnte allontanalo. 

Tullo qurllo che ci 1i è portalo di ouovo aon è se· 
conrto me, secondo le mie lnt~nzioni, se ooo prrfezio· 
nam~nto ed eaplicaiione d1..·I me<leAimo cooceuo. 

Mi 1i dirli forsP. che in qu('1to sii'trma ai prrde di 
mira qurllo che ror1na la bue di ogn\ i11lilu1ione ban­ 
raria, l'assemblea gcn"rnl•~. ~a io ri:\po1111o r.he si ha 
~rao !orto ad arcourmi di ciò, puirhè oel nuovo ola­ 
Iulo è dal• tulla la (IOrle rbe apr·lla all' asscm!.lca ge- 
nerale. ' 

I 8t'andi poteri, lo Krandl riacluii•oi 10no, come era 
di ft'gola, Ja1~i;iti all'auernlilt.>a gt·rll'ralc. lta DflD è qu&- 
1to· aultJ; le aaemblre lotali, a bt·ne rigu.,,rdurle, oon 
sono io fondo che l'aucmLh•a gt'neralP. eesa 1lee1a ri· 
prodotta nrlle dinr,;e porli drl Rogno. 

Dirò a suo looao come adle proposizioni cbe lo al­ 
l'Ul6cio Crnlrule per render• più rhioro, più compilo 
qu..to cnocetto, e'~ qualche rosa che ltnde a rare eh• 
l'saeemblca grnerale 1ppariaca quanlo pio 1 ins1ibilo 
nelle llrose .... m~h·• locali. Cbè se 1•r.l•ri11110 quf&IO 
1i1tema a quello drll' ooiro "'rmblea geaenle orlla 
tleaione del rappres.ntaoti, non facciamo cbe .. goire 
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la snia iep;roiione. delle antiche proviocit, la ~uale 
apporo o~gi più eh• mai inia e opportuna. 

FrancamPnle, s:goori, la ~ondi1ione dt•l patse noi la 
conoaciamo. Il R~j?O(\ mara'i@liMamente nato dalle nf. 
time l'iceodc, non b11 aurora qucll'ooitl, q11el rawTlri· 
oamrnlo delle porti rbe è d .. ider•blle rhe ahbi1 e che 
è certo eh~ avri; noi manchiamo ancoru di perCette 
tie di comuoic3ziont", ~li iotert~•i aon sono compiuta. 
mente equi!ibrati; noi siamo obbli~ati a ri111111dare 
molle rooe alle r;unioni locali, perohè é p;ù !acile oul 
luogo overc un'Miprt-83ione PSalla, c:be averla coatrio· 
gendo tulli 1 riunirsi in on r.f'nlro che può noa euerO 
riguardato come il piò coa,rniente per un pate" costi. 
luilo dnlla natura quale é l"llnlia. 

Le riunioni generali in on sito poro ceotnle o male 
io ro1nunituzione r.olle allre parti del territorio. potreb· 
!>Pro oon pnlrl~m•nte .. primrrr l'ioler.,..e gereralt. 
Potendo gli in1erc1 .. 1i nere piccole frai;oni d'lnt•­ 

r .. •e, ocn ai ollerrà quaRi mal che davvero al porllno 
ali• gran li riooioni; I• piccioleaza dell'ioler ... e non d• 
I meui o noo d~ l'impuloo auffidente pu venire. 

!ioi dunque aoo disconoadarno punlo l' aalorilà , tt 
dirillo delle aasemblee geoerali ; aolunente modifi­ 
chiamo I' applicaziono delle rrgoH! ordinarie. So anche 
a~e:satt ciò a ri~oardarsi come esprdienlt. lemporaneo, 
dico che le condiziooi atluali d' llalia coo•iglie.,.bbPro 
di odollarlo. 

Ma io nou l'accetto ~r queeta coodiiione tnnsitoria; 
io l'acccllo perché tiene all'ioiirme dt-1 1i1te1n1, pertliè 
lirntt a quel conct-Uo di lei;t(it•ro e modPrato distcntra­ 
meato cbe n1elleN alla nuofa i&liluzione uni baM a~sat 
piò 101irla che oon è quella rhe si prt'leota nrgli ahrl 
paesi. 

..U• J'inh'r ... • dogli uioni1li? Non 6 forse -.ro che 
·l'oi Il dimenllcalft in queeto nuovo ordine di cose? Voi 
•i proocrup.te di qualche coaa di aalrstlo, di qualche 
c:o11 d1 ideulo, e 1eo1bra che dimentichiate i materiali 
intere11::1i di coloro chtt banau me:;ao il loro do.ioaro, di 
coloro cbe poueçgono lo aziooi? 

Signt•ri, qa('SLH. ioturro11:a1ione mi ricbiaaia a c:ooa.i. 
dera1ioui assai piU ii•rie,. mi rirlJi11ma al dovere di dire 
che co11a 1ott:nda io rhA 1ia unti Banca ilppoggiata 1 
favorita dèil Go•erno, COino qut·lla elle noi iuLeu<li1wo 
di illÌlUifd, 

QuPBlo quesito ~ italo !ano da di•rl'!!l , od è lloto 
io diverse manitre ri1(1lulo,. ma p•r me non bo dub· 
bio a dire il mio roor.l'Uo chiaro, e r..redo che il Se­ 
notn lo approYPrà. Cha coa• è aoa ll•oca di queeta 
n1tur1 ! 

E ror11e una i11titn1ii:-ne TE'ramPnte prh·1f1 , 1ir.rhlt 
qnando noi abhi1tmo inlorato J' inlflrt~se df,zli ezionistf 
abbiamo drllo lulln ! Signori no. ~•reblie on' llludtl'si 
1tr:inam1·ole eull'indolt~ della gnsnde i~titu1ione eh,. fon· 
diamo. ee noi aTr111imo a aon trovare in f'Ma tbe un 
CArallrrc prirat•). 
t impo91ibil• r.onrtpir<>, che uno Baoca nazionale di 
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questa natura sia una semplice istituzione privala. Tanto 
varrebbe che losse lasciata a se stessa. 

Un governo non ai piglia tutte le pene che si piglia 
in quest'occasione, se non avesse che a pr{.)1t.'tlKCl"I una 
istituiione privata. In questo caso farebbe quello rhe la 
per lulle le alite società private. D~ uno si;uarJo alle 
loro restiturioni, ai assicura che non ci è oiente contro 
la morale pubblica, contro l'ordine pubblico; ai assicura 
che presentano sufficiente gnrantia perchè il pubblico 
non aia ingaunato ; e dopo che ba guardato a questo 
@tnerali condizioni, le )a&cia io loro balia, le Iascia agire 
a loro piacimento. 

Quando un Govt·mo ai occupa cosi seriamente come 
la qui ad organizzare una grande Banca, per ll!t.!arla 
con legge, per metterla In relazione con le ca .. e dello 
S1ato, per llflidnrlc r eserchio di certe ~raodi imprese 
dello Stato, come sono le tesorerie e le secche, quando 
il Governo si preoccupa tanto dell' uso di quel titolo 
che !orma l'argomento principale della Banca di circo· 
lazioae cioè del bistivuo di Banca quando, ripeto , il . ~ . 
Governo (a tutto ciò, I' ialitusiooe a cui largtsce i 1001 
[avori , che copre della 1011 garaotia , oon può essere 
una semplice istituslcne privata. 

Signori , volete sapere qual' è •eramente I' indole di 
'una Baoca di qutisla natura! 

Una Banca di questa natura ~ uaa combinazione di 
elementi diversi , dalla quale risulta qualche cosa di 
molto presioso ed importante: ~una combinuione nella 
quale l'intcresee pubblico e l'interesse govcrnauvo sono 
prevalenti ; e nella quale l' interesse privato entra si 
bene come elemento ma eotra piu come rneuo che 
come 6oe. 
L'interesse privato entra nella eembinaaiene , perebè 

è utilissimo che ci er.tri per la tutela dello 1tesso in­ 
teresse pubblico. Mi spiego. 

Quando si vuole costituire una Banca , per la quale 
il biglietto di clrcolarione abbia la sua piu sicura e più 
ampia applicazione , nasce .questa naturale considera· 
sione cioè che ae I' interesse privato roese cbiamatn a 
cooperare all'impresa esso costituirebbe una ct-rtltl baae 
solida, che dimiouireLbc irumensameole le cure e i pe· 
ricoli dcl pubblico e del Governo. 

lo m' immagino quindi che ia questi) occasioni ai 
chiamino i privo.ti, e 1i dica loro: Signori, iotl'rc&so.levi 
a quesl' jmprt-<ia , V{·nite, 888ociattvi , baJate che ci è 
nelle opere Lancarie una C\lll che è di auprema p'!rfc· 
aio ne 1 è l'uso del biglielto di Banca, 1e voi vi unite 
insieme , io quando avrò 1'Ìdlo sufftcienli rapiWli pri­ 
vati acco1zali , io verrò in voslro aiuto e vi costituirb 
inloroo un tal baluardo , vi circonderò di tali aiuli , 
cbe •ol 1.1rete nella piil comoda e più desiJerobile po­ 
aizione. 
L'intereee privato divenl3 co11l lJase dcli' iatituiione, 

ma 1'iene circondalo lalmente dall' opera governativa , 
copert~ talmente aalla goraotia che il Gonrno pre•ta, 
che ai assicura una posizione eccellente. È con1e una 
popolazione, dirò cosi, che alloggia in una !orteua cau- 

telata pcrreuamcule ; essa può vivere in una perieli• 
tranquillitè. 

Il Governo coo tulio quello che oper. per I' organa- 
1neoto di questa Banc1 , 1uentrl'.1 da uu lato mira al 
grande scopo ddl'utililà pubblica e dell"autorilà fiscale, 
dall'ahra parte di necessità viene a rassirurare I' inte­ 
resse privato esgo stt:'S8o, perl·hè la garantia e pro8perità 
dt·ll'interes1e privato re!ltano foniia1nento e condizione 
d1·1l'istitu1ioof! pubblica. 

&[J l'interrese privato, ripeto, r('ela meEzo t non 6nw. 
Lo ar.opo non è l'int1:r('l\3C pri'·•ito, è l'inter('ase puL· , 

blico. Perchè ciò, e come ciò avviene! 
Si~o".lri, l"intere5se pubblico ai pot?gia tullo sopra la 

preziosa ioveniione d~·I bigi.elio di Dar1ca. 
Il bigliello di Daora è qualche coso, rhe app.irtiene 

alla Socirtà, piil che alle per:1one 1·d alle istituiioni 
prh··a1e, è quasi <'SSO 1111.-sso una istituzione pubblica. Il 
bigliollo di Banca è uoa di quelle lvl1ci inn•nzioni delle 
quali la aocit•IA intPndc! godere, e intendP, che il Go­ 
t<'rno, che 1 .. rA.?prt'SPDla Dl·lla 8Uil lutcJa, slicnc FUa­ 
renlisra l'uso il più sicuro, il più compiuto possiLile. 

Che cosa è rgli mai il biglicllo di Banra ! 
li' bigliello di B.inr.a è qualche con che sembra a 

prima vista londala aopra una apecie di contraJdizione. 
Il ~iglietto di Banra permelle di lare il ma~gior uao 

possibile. del credito, mentre reso medesimo ho l"appa­ 
rcaza di ric:hietf1•roe meno. 

N·;n è inutile qu~sla digressione, perchè essa ai h·sa 
colla p;t.rto ce11•oz.ialo del nostro argon1ento. 

Il higliello di Banra ~ in IOslanza quella rorm:a di 
titolo per la qu3le ai direbbe che il mioor credito po•· 
aibilc Ji ricluede. 

Co!W il qu:1Je riceve un talore d:a alcuno e dirr.: ti 
rilascio un titolo il quale mentre allesla il 1nio debito, 
vi aulorizra a venitlo a richiedere immcdial:11ncnte, an­ 
cho un iotantc dopo che lo uvrte rice>uto, dè un titulo 
che ha un"app>rcnza quasi aaaurda. E~li riceve un va­ 
lore e nel mcd<simo i•lanle dA la lacolt! rli risruotnlo. 

Ma se voi pensate act utiliizare il valore che preo .. 
dele, ooo c'è titolo che l<'mhri au1uri21are meno credito 
cbe qucllu che voi ril:isdate. 

Ebbcn•, Signori, ala appunto io qursla apparente ;19 .. 
sordilfl, in queelo es11ere immPdiatameote esigibile il 
tilolo, che nasce una (orza di credito imml'nsa. 

Meno ar.mbra che ai faccia e piti gono vaste le pro· 
porzioni io cui ai opern: appunto que!la f3co1t• che ai 
di di riscuotere immediala1nenle in~pira tale 6ducia 
nella p<'r'llOna, che persuasa di poterlo anche un mo­ 
mento dopo realizzare, si rivolge ad un altro e dice: 
Ho questo titolo: ma badate cbe questa carta pot<le 
andarla • cambiare qoando lo volete, anche in questo 
i•tantc: e cool quest'atto di fiducia appoggiato 1ull"ista11- 
taneit.\ del pagamento, produce un"oeten•ioae di credito 
cho non è pareggiata da •lcun'all~•· 

Ehbeo~, quesla ioven1ione 1oes!a una tolta io mezzo 
alla società, l'opinione pubblica •• ne lmpo•oe'8a, e la 
autori!! pubblic• 1i crede in do•ere di guardarla. La 
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forza di quel litolo 111 appunto lo quel rischio cbe 1i 
usume ron tanto ardire dalla persona cbe lo emette : 
ma l"immeoaa sua efficacia oon loglie la gravilà del 
rischio. 

Nasce quindi l"idea cbe I'emlssicce, la distribuzione, 
la ganoli~ del biglietto di Banca, debba richiamare la 
aotorili pobblica, debba determinare le grandi institu­ 
&iooi di credito come i quella cbe noi oggi chiamiamo 
Banca, debba !aria entrare in quella cotale combinaziooe 

dell"interesae privato ccll'interesse puLblico di cui par- 
lavamo or ora. · 

Se il Senato me lo permeUe io rimetto a domani il 
seguito del mio discorso. 
Preald~nte. La seduta è dunque rinviala a doooani 

alle due preciso per la cootiooatiooe di queala di1cua­ 
sìone, ed io rinnovo ai aigoori Senatori la preghiera 
di roler esser sollecitl per potH progredire. 

La 1edula è sciolta (ore S I 12). 
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